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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

civile nazionale 

Regione Lazio 

Direzione regionale Cultura e Politiche 

Giovanili 

 

 

 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

IN ATTUAZIONE DELL’INTESA REPERTORIO N. 53/CU SANCITA IN SEDE DI 

CONFERENZA UNIFICATA IN DATA 25 MAGGIO 2017 TRA LO STATO, LE REGIONI E 

LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, SULLA 

RIPARTIZIONE DEL “FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE GIOVANILI  

ANNO 2017” 

 

TRA 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile 

nazionale, di seguito “Dipartimento”, codice fiscale 80188230587, avente sede in Roma, Via della 

Ferratella in Laterano n. 51, rappresentata dal Cons. Calogero Mauceri Capo del Dipartimento.  

E 

La Regione Lazio codice fiscale 80143490581, avente sede in Roma, Via Cristoforo Colombo, n. 

212 rappresentata dal Direttore della Direzione regionale Cultura e Politiche Giovanili D.ssa 

Miriam Cipriani, di seguito “Regione”, 

 

entrambi di seguito “le Parti” 

PREMESSO CHE 

 

 in attuazione dell’art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1 della legge 4 agosto 2006, n. 248, è stato istituito, presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, il “Fondo per le politiche giovanili”, di seguito “Fondo”, al fine di 

promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all’inserimento nella 

vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 

all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso al credito per l’acquisto e l’utilizzo di beni e servizi; 

 il Dipartimento ha, tra le sue funzioni, anche quella della gestione del citato Fondo, al fine di attuare 

e gestire sul territorio nazionale, interventi a sostegno delle giovani generazioni, anche in 

collaborazione con le Regioni e il sistema delle Autonomie locali; 

 l’Intesa n. 53/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 25 maggio 2017 tra il Governo, le 

Regioni, le Province Autonome e il sistema delle Autonomie locali, ha stabilito tra l’altro: 

 la quantificazione della quota-parte del Fondo per l’anno 2017 di pertinenza delle Regioni e 

delle Province Autonome in euro 1.266.345,00; 
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 la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o 

Provincia Autonoma, di cui all’Allegato 1; 

 le modalità di monitoraggio sugli interventi regionali e il trasferimento delle relative risorse, sono 

disciplinate da un Accordo di collaborazione da sottoscrivere bilateralmente, ai sensi legge 7 agosto 

1990, n. 241, art. 15, e s.m.i.; 

 in attuazione dell’articolo 2, comma 5, dell’Intesa n. 53 del 25 maggio 2017, di seguito “Intesa”, la 

Regione, ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione, ha trasmesso al Dipartimento, 

con nota n. U.542887 del 26 ottobre 2017, la proposta progettuale denominata “Giovani 2017: 

Aggregazione, prevenzione e supporto”, approvata con delibera di Giunta Regionale n. 672 del 24 

ottobre 2017, integrata con successiva nota acquisita con protocollo DGSCN n. 46693 del 14 

novembre 2017; 

 la Regione, ai fini della realizzazione dell’intervento, relativo alla citata proposta progettuale, si 

impegna formalmente a cofinanziare almeno il 20% del valore complessivo del progetto presentato, 

con risorse finanziarie proprie/valorizzazione risorse/beni e servizi; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 la finalità del presente Accordo di collaborazione, di seguito “Accordo”, è quella di dare attuazione, 

attraverso il cofinanziamento del Fondo, all’intervento previsto nella proposta progettuale 

presentata dalla Regione, in conformità dell’articolo 2, comma 1, dell’Intesa. 

 

VISTE 

 

 la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri” e successive modificazioni; 

 la legge 11 dicembre 2016, n. 232 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019; 

VISTI 

 

 il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazione dalla legge 14 luglio 2008, n. 

121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le funzioni di indirizzo e 

coordinamento in materia di politiche giovanili;  

 il d.P.C.M. 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 il d.P.C.M del 9 dicembre 2016 di approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per l'anno 2017 e per il triennio 2017-2019; 

 il d.P.C.M. 1° ottobre 2012, come da ultimo modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 21 ottobre 2013, recante “Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 in data 11 dicembre 2012, ed in 

particolare l’art. 15; 

 il d.P.C.M. 20 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti, in data 5 maggio 2017, al n. 991, con il 

quale al Cons. Calogero Mauceri viene conferito l’incarico di Capo del Dipartimento della Gioventù 
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e del Servizio civile nazionale; 

 l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni prevede 

che “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza 

Unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di 

posizioni unitarie ed il conseguimento di obiettivi comuni;  

 il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 20 giugno 2017, registrato dalla 

Corte dei conti in data 31 luglio 2017, al n. 1643, che, in attuazione dell’Intesa, ha provveduto al 

riparto del “Fondo per le Politiche Giovanili per l’anno 2017”, assegnando alle Regioni ed alle 

Province Autonome risorse per un ammontare complessivo di euro 1.266.345,00; 
 

RITENUTO CHE 
 

 si sono verificati i presupposti, per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo con la Regione.  

 

Tanto premesso, considerato, visto e ritenuto:  
 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Premesse 

1. Le premesse e gli Allegati: n. 1 “Delibera di Giunta Regionale n. 672 del 24 ottobre 2017 con 

allegate Schede di progetto”, n. 2 “Scheda di monitoraggio”, n. 3 “Nota integrativa” costituiscono 

parte integrante del presente Accordo. 

Art. 2 - Oggetto 

1. Il presente Accordo è concluso ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni ed integrazioni, per disciplinare la realizzazione del progetto denominato 

“Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto”. 

2. Il progetto di cui al comma 1 del presente articolo ha un valore complessivo di euro 251.033,14 

(duecentocinquantunomilatrentatre/14), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti fonti: 

 

Risorse Fondo per le politiche giovanili - Intesa 53/CU 

del 25 maggio 2017 

 

€ 108.906,00 

 

Risorse regionali 

Risorse finanziarie 

regionali €   91.920,51 

Risorse da privati €   50.206,63 

TOTALE € 251.033,14 

 

3. Il co-finanziamento regionale, pari ad almeno il 20% del valore complessivo del progetto di cui al 

comma 2 del presente articolo, è conferito attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e 

servizi, messi a disposizione dalla Regione/ ovvero con risorse finanziarie regionali. 

4. Durante lo svolgimento delle attività previste nel presente Accordo possono essere apportate 

modifiche al progetto; le richieste di variazioni, a firma del rappresentante della Regione, 

opportunamente motivate, sono sottoposte all’assenso del Dipartimento. Resta fermo che le 
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variazioni non comportano incrementi delle risorse finanziarie di cui al comma 3 dell’articolo 2 

dell’Intesa. 

5. La Regione, al fine di realizzare il progetto, può avvalersi della collaborazione di altri Enti e/o 

Associazioni pubbliche e/o private. Gli operatori privati devono essere individuati nel rispetto della 

normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

Art. 3 – Efficacia e Durata 

1. Il presente Accordo è efficace a decorrere dalla data di registrazione, da parte dei competenti 

Organi di controllo, del relativo provvedimento di approvazione. Il Dipartimento comunicherà alla 

Regione la data dell’avvenuta registrazione. 

2. La Regione dovrà avviare le attività entro 4 mesi decorrenti dalla data di perfezionamento del 

presente Accordo, che avviene con firma digitale di entrambi le Parti. La Regione comunicherà 

formalmente la data di avvio attività al Dipartimento, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al 

seguente indirizzo: dgioventuescn@pec.governo.it. 

3. Il presente Accordo resta in vigore fino alla completa realizzazione del progetto, individuato nella 

“Scheda di progetto” (Allegato 1). 

Art. 4 - Flussi informativi e monitoraggio 

1. Per consentire al Dipartimento il monitoraggio dello stato di realizzazione degli interventi 

previsti nel progetto, con decorrenza dalla data di avvio delle attività, la Regione deve trasmettere 

al Dipartimento, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun semestre, una relazione semestrale 

compilando l’apposita “Scheda di monitoraggio” (Allegato 2). 

2. La relazione di cui al comma 1 del presente articolo deve essere inviata al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata (PEC) del Dipartimento dgioventuescn@pec.governo.it.  

3. Le Parti si impegnano, comunque, ad intrattenere un rapporto continuo e diretto al fine di 

ottimizzare i flussi di informazione indispensabili per un efficace coordinamento. 

4. Il Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla base di modalità e termini 

concordati con il Coordinamento delle Regioni, anche attraverso l’analisi di documenti diversi da 

quelli di cui al comma 1. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può inviare alla Regione 

osservazioni e rilievi, unitamente ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione deve uniformarsi. 

Art. 5 - Trasferimento delle risorse finanziarie 

1. Il Dipartimento dispone l’erogazione del cofinanziamento, pari ad euro 108.906,00, spettante alla 

Regione, a seguito dell’avvenuta registrazione, da parte del competente organo di controllo della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, del provvedimento di approvazione del presente Accordo. 

2. L’erogazione, di cui al comma 1 del presente articolo, sarà effettuata mediante l’emissione di un 

ordinativo di pagamento tratto sulla competente Tesoreria provinciale dello Stato ed ivi reso 

esigibile mediante accreditamento delle somme sul conto di tesoreria n. 348/31183 intestato alla 

Regione Lazio. 

3. Il Dipartimento non risponde di eventuali ritardi nel trasferimento delle risorse, dovuti ad 

eventuali controlli di legge o eventuali indisponibilità di cassa. 

Art. 6 - Modalità di realizzazione 

1. La Regione, quale esclusivo soggetto attuatore delle attività progettuali, assicura il pieno rispetto 

mailto:dgioventuescn@pec.governo.it
mailto:dgioventuescn@pec.governo.it
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della normativa vigente in materia fiscale e previdenziale ed in tema di sicurezza sul lavoro. 

 

Art. 7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati 

1. Le Parti hanno diritto ad utilizzare i risultati degli interventi realizzati. Ai fini della sola 

divulgazione, è necessaria l’autorizzazione congiunta della Regione e del Dipartimento. 

2. La Regione si impegna ad informare preventivamente il Dipartimento sulle iniziative a scopo 

editoriale promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziative, di cui al presente Accordo, e a 

riportare sul relativo materiale il logo del Dipartimento.  

3. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla realizzazione degli interventi di cui al 

presente Accordo, la sola Regione o i soggetti direttamente attuatori sono autorizzati all’uso ed alla 

riproduzione del logo del Dipartimento, che sarà fornito dal Dipartimento stesso. 

 

Art. 8 - Risoluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 

eventualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. In caso contrario, la 

risoluzione delle controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione del presente 

Accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell’art. 133 

comma 1, lettera a), n. 2 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 

Il presente Accordo si compone di 8 articoli e di n. 3 allegati. 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

Il Capo Dipartimento 

Cons. Calogero Mauceri 

 

 

Per la Regione Lazio 

Direttore Miriam Cipriani 

  

 



REGIONE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
(SEDUTA DEL24 OTTOBRE 2017)

L'anno duemiladiciassette, il giomo di martedì ventiquattro del mese dì ottobre, alle
ore 11.05, nella sede della Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta) in Roma, via C.

Colombo 212, previa formale convocazione da parte del Presidente per le ore 11.00 dello
stesso giomo, si è riunita la Giunta Regionale così composta:

1) ZINcARETnNICoLA .................. Presidenle

2) SMERTGLIo MesslÀ,ttlrcNo ........ Vice Presidente

3) BuscHrNI Mluno Assessore

4) ClvlrA Mrcselr

5) Fnetnl,-t Gutpo .........
6) HAUSMAITN CAR1o .......... .... .. ..

7) RAVERA Lrore ..........

8) REFRrcERr FABro ..... ... .. . . . ......

9) SARToRE ALssseuore

l0) VALENTE LLcrn ..........

I l) Vrsr\r Rrrr ............

Assessore

Sono presenti'. gli Assessori Buschini, Civila, Fahiani, Ravera, ReJrigeri, Sartore, Valente e

Visini.

Sono assenti: il Presidente. il Vice Presidente e I'Assessore Hausmann.

Partecipa il sottoscritto Segretario della Giunta dottor Vincenzo Gagliani Caputo.

(oMrssrs)

Dehberazione n. 672

Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 82'. "Disposizioni in rnateria di comunità giovanili", e

ss.mm.ii. Approvazione del Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto".
Approvazione schema di Accordo. Approvazione scheda di Monitoraggio. Approvazione

Quadro finanziario. E.F. 2017
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Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art.82: "Disposizioni in
giovanili", e ss.mm.ii. Approvazione del Progetto .,Giovani

materia
2017: A

OGGETTO:

SU PROPOSTA

\IISTA

VISTO

\.ISTA

VISTA

\IISTA

\TSTA

YISTA

YISTO

\1ISTO

Ia Legge 13 agosto 2010,n
le mafie, nonché delega aì

ss.mm.ii.;

prevenzione e supporto". Approvazione schema di Accordo.
di Monitoraggio. Approvazione Quadro frnanziario. E.F . 2017

LA GIUNTA REGIONALE

.dell'Assessore alla CultLrra, Politiche Giovanili;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 recante: ,,DiscipÌina del sistema
organszzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale regionale" e s.m.i.;

il Regolamento di organtzzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.;

la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 e successive modificazioni, che
detta norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della
Regione;

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., che detta, tra l'altro, norme in
materia di procedimento amministrativo;

1a Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modi{icazione del.
Decreto Legge 4luglio 2006, n.223, rccante, tra l'altro, disposizioni urgenti
per il rilancio economico e sociale, e con la cluale è stato istituito il ',Fondo
per le politiche giovanili";

136 avente ad oggetto: Piano straordinario contro
Governo in materia di normativa antimafia" e

la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sni contratti pubblici di
lavori, seruizi e fomiture del 7 luglio 2011, n. 4 recante "Linee guida
sulla tracciabilità dei flussi finaruiari ai sensi dell'art. 3 delta Legge l3 agosto
2010, n. 136;

il D.lgs. 23 giugno 201l, n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n.42";

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33: "Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parre delle
pubbliche amministrazioni" ed in particolare l'art.23;

97 recante: "Riordino e semplificazione delle
prevenzione della corruzione, pubblicità e

Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto
33, ai sensi dell'articolo 7 dellalegge 7 agosto
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2015, n. 124, in materia di iorgaruzzazione delle
pubbliche";

VISTO

VISTA

\iISTA

VISTA

\/ISTA

YISTA

\.ISTO

\TSTA

VISTA

2014/24N8 e 2014/25NE sull'aggiudicazione dei contrati ai cor(cessione,
sugli appalti pubblici e sulre procedure d'apparto degli enti erogatori nei
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, ninché peril riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e fornitLrre" e s.m.i.:

la Legge Regionale 10 agosto 2016, n. 12, concemente: "Disposizione
per la semplifi cazione.,la competitività e lo sviluppo della Regione,,;

la Legge regionale 3l dicembre 2016, n. 17, concernente: ,,Legge di
stabilità regionale 201 7;

la Legge regionale 31 dicembre 2016, n. r g, concernente: ,,Birancio 
cri

previsione finanziario della Regione Lazio 2017_2019,,;

la Deliberazione della Giunta Regionare 31 dicembre 2016, n. g57,
concernente: "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2017-
2019' App'ovazione del "Documento tecnico di accompagnamento, ripartito
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e
macroaggregati per le spese";

la Deliberazione della Giunta Regionare 31 dicembre 2016, n. g5g,
concernente: "Bilancio di previsione frnarziario della Regione Lazio 2017 -
201 9. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale,', iipartito in capitoli
di entrata e di spesa";

l'articolo 1, comma 16, della Legge regionare de1 3r dicembre 20r6, n. 1g,
laddove "nel rispetto delÌe disposizioni cli c,i all'articolo 56, comma 6, dei
D.Lgs' n. 11812011 e succes-sive moclifiche e der principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria di cui all,alleg ato n.412 del iecreto
Iegislativo, per ogni plovvedimento che comporta l'assunzione di un impegno
di spesa, a valere sul bilancio annuare e pluriennare, deve essere preaispàsio it
piano flrnanziario di attuazione nel quale è indicato, dettaglìatamente, il
cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché li sue relative
rimoduJazioni;

la Deliberazione della Giunta Regionale 17 gennai o 2017 n. 14, recante:
"Applicazione delle disposizioni di cr.ri all'articolo 10, comrna 2 e articolo 39,
comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 201 1, n. 1 I g e successive
modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione
f11anziafi6 della Regione Lazio 2017-2019,,;

la circolare del segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 44312 del
3010112017 per la gestione del bilancio di previsione finanziario clella
Regione Lazio 20 17 -20 1 9 ;

la Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 2017 n. 126, con la quale
sono assepati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi
dell'articolo 1, comma 6, lettera c) della Legge regionale 31 àicernbre 2016,
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YISTA
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il D,Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: ..Attuazione delle direttive 201
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VISTO

VISTA

VISTA

WSTA

WSTO

YISTA

VISTA

VISTA

YISTA

VISTA

il vigente quadro nomativo per la semprificazione dei pioc/aimenti
amministrativi e per la riduzione degli oneri amministrativi di cui ally'Accordo
Stato - Regioni - Autonomie Locali del 29 marzo 2007 in Aut"iu di
"semplificazione e miglioramento della qualità clella regorazionel/ ed all'art.
3 bis del D. L. 512012 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo);

il D'P.R.22 dicembre 1986 n. glT "Approvazione del resto Unico delle
Imposte sui Redditi" e s.m.i.;

la Legge Regionale 7 giugno 1999, n. 6, concemente ..Disposizioni

finanziarie per la redazione del bilancio di previsione delra Regione Lazio per
l'esercizio 1999" e ss.mm.ii. in particolare I'art. 82 concernente "Disposizioni
in materia di Comunità Giovanili";

la Legge Regionale 10 maggio 2001 n. l0: ,,Disposizioni finanziarie per la
redazione del bilancio della Regione Lazio per I'ese,cizio finanziario 1001"
che all'articolo 45 apporta modifiche all'articolo 82 della L.R. n.6199;

la Legge Regionaie 29 novembre 2001, n. 29, rccante norrne in materia di
promozione e coordinamento delle politiche i:r favore dei giovani;

l'articolo 103 della legge finanziaria r.egionale per l'esercizio 2006, n. 4, del
28 aprile 2006 (Modifica all'articolo 82 della legge regionale 7 giugno 1999,
n. 6 relativo alle comunità giovanili);

la DGR n. 5066 del 12 ottobre 1999, con la quale sono stati defrniti i crjted e
le modalità per l'erogazione dei benefici previsti per favorire le comunità
giovanili di cui all'aÉ. 82 della legge regionale 07 giugno 1999,n.6;

la DGR n. 1848 del 30 novembre 2001, con la quale è stata adeguata la
deliberazione di Giunta Regionale del 12 ottobr.e 1999, n. 5066 al sopra citato
art. 45 della legge regionale n. 10/2001;

la DGR n. 842 del 04 ottobre 2005, che allinea soto il pr.ofilo delle
competenze amministrative il testo approvato in allegato alla DGR n. 1848
del 30 novembre 2001;

la D.G.R. del 26 seftembre 2006, n. 611, avente come oggetto: ,,Legge

regionale 29 novembre 2001, n.29: Promozione e coordinamento delle
politiche in favore dei giovani. Approvazione del Programma annuale degli
interventi a favore dei giovani per I'anno 2006. Approvazione dei criteri e
delle modalità per l'erogazione dei benefici di cui all,art. BZ della Legge
regionale 7 giugno 1999, n.6: Disposizioni in mareria di comunità giovanili,';

la DGR n. 736 del 28 settembre 2007: "Legge Regionale 29 novembre 2001,
n. 29, Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani -
Approvazione dell'APQ Lazio - Pr.ogramma Triennale degli interventi in
favore dei giovani per gli anni 2007-2009, con la quale è stata prevista, tra
l'altro, I'azione denominata "Erogazione di contributi alle comunità

\i1
qi;r#
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STA

VISTA

\IISTO

\IISTA

VISTA

YISTO

YTSTO

YISTO

\.ISTO

\IISTO

\.ISTO

ì-

la DGR n. 140 del 29 febbraio 2008: "Modifica DGR n.736 del28 settembre
2007 - Sostituzione dell'allegato ,\7" concemente lo "Schema dell'Accordo
di Programma Quadro in materia di Politiche giovanili ed Attività sportive";

l"'Accordo di Programma Quadro in materia di Politiche Giovanili e Attività
Sporlive" sottoscritto in dala 26 mano 2008 tra il Ministero dello Sviluppo
Economico, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per Ie
Politiche Giovanili e le Attività Sportive - e la Regione Lazio;

la DGR n. 472 del 14 ottobre 201 I : "Legge Regionale 29 novembre 2001 , n.
29, "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani".
Approvazione "Programma Triennale 2010-2012" degli interventi in favore
dei giovani;

la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: "Legge Regionale 29 novembre 2001, n.
29, "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani".
Approvazione del Piano annuale "Interventi a favole dei giovani".
Approvazione schema di Accordo. E.F.2011";

l'Accordo sottoscritto in data 1111112011 tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Gioventu - e la Regione Lazio avente ad

oggetto la realizzazione del Piano annnale "Interventi a favore dei Giovani";

l'Accordo sottoscritto in data2911012014 tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Gioventùr - e la Regione Lazio avente ad

oggetto larealìzzaziole del Progetto "Comunità Giovanili", di cui alla DGR
n. 463 del 1510712014;

l'Accordo sottoscritto in data 2310212015 tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Gioventir - e la Regione Lazio avente ad

oggetto la rcahzzazione del Progetto "Comunità Giovanili 2014", di cui alla
DGR n. 832 del28/11/2014;

I'Accordo sottoscritto in data28l0ll2016 tra la Presidenza det Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Gioventu - e la Regione Lazio avente ad

oggetto larealizzazione del Progetto "Comunità Giovanili 2015", di cui alla
DGR n. 655 del 25llll20l5;

l'Accordo sottoscritto in data 1810112077 trala Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della Gioventir - e la Regione Lazio avente ad
oggetto Ia realazazione del Progetto "Giovani 2016: Orientamento e
Aggregazione", di cui alla DGR n. 718 del 29111/2016 e alla DGR n. 849 del
301 12 /201 6 di perfezionamento;

il vigente quadro normativo
amministrativi e per la riduzione

per la semplifrcazione dei procedimenti
degli oneri amministrativi di cui all'Accordo
Locali del 29 marzo 2007 tn materia di

oELsBERAZrorur u. 6TP ueu 2l+ 0TT,?A17 

d.\
la DGR n. 850 del 31 ottobre 2OO7 diintegrazione alla citata OCX n. fiAtOl
con la quale, tra I'altro, si rimanda a successivo atto dehfrativo
I'approvazione dei criteri e delle modalità attuative delle iniziative préviste;

<ifii'i ;r'P'

della quaiità della regolazione" ed all'art.
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in materia di semplifiy'azione e di

;
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3 bis del D. L. 5/2012 (Disposizioni urgenti
sviluppo);

VISTO

\IISTO

VISTA

\TSTA

YISTA

VISTA

la D.D. n. 802725 del l0 maggio 2012, conceriente la definizione dei
principi a cui attenersi per la stesura di linee guida nell'ambito delie Azioni
rivolte ai giovani - procedure, modalità ed elementi indicativi, etc. - al fine di
semplificare I'attività gestionale delle iniziative approvate e finanziate;

che Lazio Innova S.p.A. (ex Sviluppo Lazio S.p.A.) rappresenta ai sensi
dell'art. 24 della L.R. n. 6/99 e ss.mm.ii., uno strumento di attuazione della
progranrmazione economica regionale, mediante la realizzazione tecnica e
finanziui4 di investimenti pubblici e privati e opera istituzionalmente per la
promozione e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale delLaziq'

che con detenninazione dirigenziale n. D3386 del 29 settembre 2008 è stata
istittrita: "Convenzione fra Ia Regione Lazio e Sviiuppo Lazio S.p.A. (ora
Lazio knrova S.p.A.) per la realizzaziote di un supporto tecnico relativo alle
politiche del lavoro e per i giovani. Approvazione dello schema e clelega alla
stipr"rla";

la D.D. n. G10229 del 20 lugiio 2077 con la quale è stato approvato lo
schema di Convenzione, selza soluzione di continuità - quale riutovo della
convenzione reg. Cron. N. 10871 del 16 marzo 2009 - con Lazio Irrrova
S.p.A. (ex Sviluppo Lazio S.p.A.) per il servizio di supporto tecnico
operativo delle attività realizzate, promosse dalla Regione Lazio;

la D.D. n. D0766 del 23 febbraio 2010 con la qr-rale è stato individuato nella
Soc. Sviluppo Lazio S.p.A. (ora Lazio kmova S.p.A.) il soggetto al quale
formalizzare i'impegno di € 375.000,00 e demandare il servizio di supporto
tecnico operativo rientrante negli ambiti d'intervento di cui alla D,D. D3386
del 29 settembre 2008; "Convenzione tra Regione Lazio e Sviluppo Lazio
S.p.A. ( ora Lazio Innova S.p.A.) e al relativo e cospicuo carteggio, quali atti
a corredo;

la D.D. n. 85306 del 29 ottoble 2010 con Ia quale è stato individuato nella
Soc. Sviluppo Lazio S.p.A. (on Lazio Innova S.p.A.) il soggetto al quale
formalizzare l'impegno di € 100.000,00 e demandare il servizio di supporto
tecnico operativo rientrante negli ambiti d'intervento di cui alla Convenzione
reg. Cron. N. 10871 del 16 malzo 2009 stipulata tra Regione Lazio e

Sviluppo Lazio S.p.A. (ora Lazro hnova S.p.A.) e al relativo e cospicuo
carteggio, quali atti a corredo;

IaDD n. G13840 del 12 ottobre 2017 con 1a quale sono state, tra l'altro - nel
rispetto degli impegni-obblighi assunti con la sottoscdzione degli Accordi tra
la Presidenza del Consiglio dei Ministr i "Dipartimento per la GioventÌr" e Ia
Regione Lazio - rilevate economie acceftate pari a € 166.549,15 (relative ai
benefici previsti a favore delle Comunità giovanili di cui all'art. 82 della
Legge regionale 7 giugno 1999, r. 6, degli esercizi finanziari 2009 e 2010)
fermo restando la destinazione nell'ambito dell'art.82 della legge regionale in
parola;

Paginà
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la D.D. n. G07564 del 29 maggio 2077 con la
I'Awiso pubblico, per accedere ai benefici, riferiti
di cui all'art.82 della L.R. 6/99 e s.m.i.;

quale

a1

ia D.D. n. G14038 del 18/1012017, con la quale sono stati approvati i verbali
e le graduatorie relative agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione
(nominata con D.D. G13034 del 2610912017) delle istanze presentate, e
nell'ambito delle divelse tipologie di cui all'art 82 della L.R. 611999,
ss.mm.ii.: Enti pubblici; Comr.rnità giovanili; Comma 7 bis, con punteggio
conseguito superiore a 51 - le domande ayànzate dai soggetti proponenti
(scadenza 30 giugno 2017), di cui ai progeffi finanziabili, fino alla
concorr€nz a delle risorse disponibili;

l'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 prevede che, in
sede di Confer erua Uniftcata. il Governo pnò promuovere la stipLrla di Intese
dirette a favorire il raggiungimento di posizioni unitarie ed il conseguimento
di obiettivi comuni;
l'art 1.9, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n.223, convertito con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, con il cluale, al fine di
promuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e
alf inserimento nel1a vita sociale, anche attraverso interventi volti ad
agevolare la realizzazione del diritto dei giovani all'abitazione, nonché a
facilitare l'accesso al credito per l'acquisto e l'Éilizzo di beni e servizi, è
stato istihrito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il "Fondo per le
politiche giovanili" (di seguito Fondo);
il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modif,rcazione in legge
14 luglio 2008 , n.121 che ha, tra l'altro, auribuito al Presidente del Consiglio
dei Ministri le funzioni di ndtnzzo e coordinamento in materia di Politiche
giovanili;
il DPCM 1o ottobre 2012, recante "Ordinamento delle strutture generali della
Presidenza del Consiglio di Ministri" pubblicato sulla Gazzetta Uffìciale n.
288 de1 11 dicembre 2072,che ha individuato, tra le strutture generali delia
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento della Gioventir e del
Serwizio Civile Nazionale;
1a legge 11 dicembre 2076, n. 232, di approvazione del bilancio dello Stato
per l'amo finanziario 2017 e del bilancio pluriennal e per il triennio 2017-
2019;
i1 decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 dicembre 2016 di
approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri per I'anno 2017 e per il triennio 2016-2018;
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni,
che all'articolo l5 prevede che "le ammir.ristr.azioni pr.rbbliche possol.to
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare 1o svolgimento in
collaborazione di attività di interesse comune. Per detti accordi si osselaano,
in quanto applicabili, le disposizioni pleviste dall'articolo 11, commi 2,3 e 5,';
l'Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata Rep. 53/CU, in data 25
maggio 2017 tra il Govemo, le Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione del "Fondo nazionale per Ie
politiche giovanili" (di cui all'art. 19, comma 2, del decreto legge 4luglio
2006, n. 223 convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248),
per l'anno 2017";

\,.ISTA

VISTI

ilTT,\Afi
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quanto disposto dall'art.2, comma 1 dell'lntesa sancita n.
maggio 2017 nelle more del Decreto ministeriale di riparto;

che ne1la predetta Intesa sancita in data 25 maggio 2017 si stabilisce, tra
l'altro, quanto segue:

- all'ar1. 1:

o che la percentuale del Fondo destinata alle Regioni, alle Province
Autonome e al sistema delle Autonomie locali è pari al 54% del
Fondo;

o la quota del Fondo, per I'anno 2017, destinata agli interventi delle
Regioni e delle Province Autonome è pari al 30% dello
stanziamento del Fondo;

o le modalità e gli strumenti di programmazione, attuazione e
monitoraggio degli interventi deile Regioni e delle Province
Autonome;

- all'art.2:
o la quota (comma 1) del Fondo è finalizzata a cofinanziare interventi

volti a promuovere attività di orientamento e placement, n via
prioritaria, nonché attività dirette alla prevenzione del disagio
giovanile e al sostegno dei giovani talenti;

o le risorse finanziarie sono ripartite tra ciascuna Regione e Provincia
Autonoma applicando i criteri giìt trtilizzati per la ripartizione del
Fondo nazionale per' le politiche giovanili per l' anno 2017 , come da

Tabella "Allegato 1" quale parte iategrante dell'Intesa;
o le modalità di realizzazione e il monitoraggio semestrale delle

iniziative regionaii e delle Province autonome da attuare con il
cofinanziamento del Fondo, sono disciplinate mediante 1o

strumento del['Accordo, sottoscritto biÌateralmente, in foma
digitale, tra il Dipartimento della Gioventir e del Servizio Civile
Nazionale e le Regioni e le Province Antonome, ai sensì delÌ'art.
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

o I'impegno delle Regioni e delle Province Autonome, a cofinanziare
akneno il 20% (Tabella Aliegato 2, Intesa) del valore complessivo
di ciascun progetto, anche attraverso la yaloizzazione di risorse
umane, beni e servizi, messi a disposizione dalle Regioni e

Province Autonome per r eahzzarc gli interventi;
o la reÀazione da parte delle Regioni di apposite "Scheda progetto"

contenenti le modalità del progetto, i tempi, gli obiettivi, il valore
complessivo, il numero degli interventi, i destinatari, il territorio e

altri elementi ritenuti utili;
o la sottoscrizione degli Accordi - tra iI Dipartimento e le Regioni -

sono formulati entro 60 giomi dalla ricezione delle proposte
progethrali;

o il trasferimento alle Regioni delle risorse frnanziarie sarà effettuato
a seguito della registrazione del prowedimento di approvazione
degli Accordi stessi - trasmessi dal Dipartimento entro 30 gg dalla
sottoscrizione digitale - da parte de1 competente organo cii

contlollo della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
o la specifica comunicazione contenente la data di effettivo inizio, da

parle della Regione al Dipartimento, relativa alle attività da

rcalizzarc entro quattro (4) mesi decon'enti dalla data di
perfezionamento, in fonna digitale, dell'Accordo;

25
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o le Regioni e le Province Autonome devono far per*ed'e at
Dipartimento della GioventLr e del Servizio Civile Naziona|é, entro
e non oltre il 31 ottobre 2017 , le proposte progettuali conftrmi alle
disposizioni contenllte nell'Intesa, approvate con prowedimento
della Giunta Regionale;

inolhe, nella Tabella "Allegato 1" all'Intesa n. 53/CU del 25 maggio 2017
che sulia base delle risorse finanziarie ripartite tra ciascuna Regione e

Provincia Autonoma la quota a favore della Regione Lazio, il base alla
applicazione dei criteri del Fondo nazionale per le politiche sociali, risulta
pari ad Euro 108.906,00;

che nelle more della istituzione del Piano triennale di cui alla 1.r.29101 e a
segrito dell'approvazione della DD. n. G14038 del 18/1012017 è stato
redatto - in coerenza con ['art. 2 punto 6 della sopra citata lntesa in sede di
Conferenza Unificata Rep. 53/CU del 25 maggio 2017 - il Progetto "Giovani
2017: Aggregaziote, prevenzione e supporto" di cui all'allegato '?" che è

pafie integante della presente deliberazione, ed il relativo "Quadro
finanziario di sintesi" di cui all'allegato "8" che è parte integrante della
presente deliberazione, documentazione redatta sulla base dei forrnat definiti
dal Dipartimento della Gioventu e del Servizio Civile Nazionale;

altresì, dello Schema di Accordo, Allegato "C" qrLale parte inte$ante e

sostanziale della presente deliberazione, in materia di politiche giovanili per
l'anno 2077 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Gioventir e del Servizio Civile Nazionale - e la Regione Lazio, che

comprende:

- l'articolato, nel quale sono espressamente indicati: il valore
complessivo dell'Accordo, Ia quota di finanziamento statale e la quota

di cofinanziamento della Regione Lazio con risorse proprie, nonché
gli impegni reciproci per I'attuazione degli interventi e il relativo

Quadro finanziario di sintesi dell'Accordo;
- I'AlÌegato I - Scheda di progetto, nelle quali vengono espressamente

indicati il titolo dell'intervento, il costo previsto e la copertura
finanziaia, i soggetti atuatoli e coinvolti, gli obiettivi, la descrizione
dell'intervento, ecc., e relativa relazione tecnica nella quale sono

contenute le ragioni de1le scelte operate dalla Regione Lazio
nell'individuazione degli interventi, il percorso metodologico

effettuato, gli obiettivi che si intende perseguire, ecc.;

- l'Allegato 2 - Scheda di Monitoraggio (ACMO/17), fiaalizzata a

monitorare l'avanzamento fisico e ftnanziario degli interventi previsti
nell'ambito del Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e

supporto";

necessario procedere all'approvazione della proposta progeftuale, in
ottemperanza al sopraccitato corrma 5 dell'art. 2 dell'Intesa e vista
l' indifferibilità e I'urgenza del presente prowedimento deliberativo, secondo

la seguente modalità:
nei tempi stabiliti per l'invio di questa deliberazione al Dipartimento
della Gioventu e del Selvizio Civile Nazionale entro e non oltre il 31

RILEVATO

CONSIDERATO

PRESO ATTO

CONSIDERATO
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d
- secondo quanto stabilito nell'Intesa per l'amo 2017 e tt sin{uly'neità

con quelle in corso di attuazione, destinando Ie risorse asseffite dal
Fondo ad interventi mirati volti a realtzzare e promuovere y'ttiuita a;

orientamento e placement, in via prioritaria, nonché anività éirette alla
prevenzione del disagio giovanile e al sostegno dei giovani talenti;

PRESO ATTO

RITENUTO

RITENUTO

RITENUTO

della disponibilità della somma pari a € 91.920,51 generata dalla differenza
tra Ie economie accertate di cui alla D.D. n. G13840 del 12 ottobre 2011,pa.'ì
a €,166.549,15 (relativa alla decadenza dai benefici previsti a favore delle
Comunità giovanili di cui all'art. 82 della Legge regionale 7 giugno 1999, n.

6, annualità 2009 e 2010) e la somma da reimpiegare pari a €. 74.628,64
successivamente con specifico atto, nell'ambito delle iniziative di cui all'art.
82 della Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6;

necessario definire - nell'ambito della disponibilità delle economie accerlate

di cui alla D.D. n. G13840 del 12 ottobre 2017 - la somma pari a € 91.920,51
quale quota complessiva delle risorse da destinare alle iniziative di cui all'art.
82, della L.R. 6/99 e ss.mm.ii., annualità 2017, 1n quanto non è stata

individuata nessuna comunità giovanile - rientrante nella tipologia comma 7

bis - di cui allaD.D. n. G14038 del1811012017;

di approvare, in coerenza con l'art. 2 punto 6 della sopra citata Intesa in sede

di Conferenza Unificata Rep. 53/CU del 25 maggio 2017, quale

documentazione redatta sulla base dei format defrniti dal Dipartimento della
GioventÌr e del Servizio civile nazionale:

- ['articolato Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, preverrzione e

supporto" di cui all'Allegato "A", qr.rale parte integrante e sostanziale

della presente deliberazione;

- il "Quadro finanziario di sintesi" di cui all'allegato "B" contenente: il
titolo degli interventi, i soggetti coinvolti, i tempi previsti per la
r ealizzazione de gl i i nterventi ; I' ammontare compl e ssivo dell' Accordo
pari ad €251.033,14, l'ammontare della quota di finanziamento
derivante dal Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili (FNIPG) di €
108.906,00; I'ammontare della quota di cohnanziamento regionale

derivante da risorse proprie complessivamente ammontanti a €
97.920,51, l'ammontare della quota di cofinanziamento plivato
complessivamente pari a € 50.206,63 che forma parte integrante e

sostanziale della presente deliberazione;

- 1o schema di Accordo e la scheda di Monitoraggio (ACMOi 17) tra Ia
Regione Lazio e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Gioventu e del Servizio Civile Nazionale - di cui all'Allegato "C"
che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

alla cui stipula prowederà il Direttore regionale "Cultura e Politiche
Giovanili";

di realizzare il Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, preverzione e

supporto" che richiecle risorse economiche pari ad, € 251.033,14 di cui €
108.906,00 - quaii risorse statali a carico del FNPG - € 91.920,51 quale

cofinanziamento regionale, e € 50.206,63 di cofinanziamento privato, in

Pagina 10 I 12
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- € 108.906 ,OO (54,23 %) dat\aripartizione del Fondo ffirn*^
"Tabella 1" per l'annualitàt2017 (di cui all'Intesa Rep. 53lCI) del 25
maggio?}l7); 

,.,"

- e 91.920,51 (45,77 o/o) ipartiziorLe deile economie accertaie di cui alla
D.D. n. GI3840 del 12/1012017;

- C 50.206,63 (min. 20,00 %) impegno economico privato alle iniziative
approvate con DD. n. G14038 del18/1012017;

di dare atto che per quanto concerne la quota di cofinanziamento regionale,
pari a complessivi € 91.920,51 trova copertura ltnarziaria dalla disponibilità
delle somme delle economie accertate di cui D.D. n. G13840 del 1211012017,

e pertanto non comporta oneri a carico del bilancio regionale ;

di pubblicare - ad avvenuta sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione ai
sensi dell'Intesa 2017 - la presente delibera sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lazio, nonché sul portale w,,vw.resione.lazio.itlrl giovani .

DELIBERA

che le premesse sopra riportate sono parte integrante e sostanziale delia presente deliberazione;

1. di definfu'e - nell'ambito della disponibilità delle economie accertate di cui alla D.D. n. Gl3840
del i2 ottobre 2017 - la somma pari a€ 91.920,51 quale quota complessiva de1le risorse da
destinare alle iniziative di cui all'art. 82, della L.R. 6199 e ss.mm.ii., annualità 2017, in quanto
non è stata individuata nessuna comunità giovanile - rientrante nella tipologia cornma 7 bis - di
cui alla DD. n. G14038 del18ll0l20l7;

di approvare, in coerenza con I'art. 2 punto 6 della sopra citata Intesa in sede di Conferenza
Unif,rcata Rep. 53lCU del 25 maggio 2017, quale documentazjone redatta sulla base dei fonnat
definiti dal Dipartimento della Gioventu e del Servizio civile nazionale:

- I'articolato Progetto "Giovani'2017: Aggregazione, prevenzione e supporto" di cui
all'Allegato "A", quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- il "Quadro finanziario di sintesi" di cLri all'atlegato "B" contenente: il titolo degli
hterventi, i soggetti coinvolti, i tempi previsti per \a realizzazione degli interventi;
l'ammontare complessivo dell'Accordo pari ad € 251.033,14; l'ammontare della quota di
finanziamento derivante dal Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili (FNPG) di €
108.906,00; l'ammontare della quota di cofinanziamento regionale derivante da risorse
proprie complessivamente ammontanti a € 91 .920,51; I'ammontare della quota di
cofinanziamento privato complessivamente pari a €, 50.206,63 che forma parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

- 1o schema di Accordo e Ia scheda di Monitoraggio (ACMO/17) tra la Regione Lazio e la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioveno e del Servizio Civile
Nazionale - di cui all'Allegato "C" che forma parle integrante e sostanziale della presente

deliberazione, alla cui stipula prowederà il Direttore regionale "Cultura e Politiche
Giovanili";

dircalizzare il Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, prevenzione e supporto" che richiede
risorse economiche pari ad €251.033,14 di cui € 108.906,00 - quali risorse statali a carico del

FNPG - C 91.920,51 quale cofinanziamento regionale, e € 50.206,63 di cofinanziamento

privato, in particolare:

- € 108.906,00 (54,23 %) dalla ripartizione del Fondo della citata "Tabella I"
I'annualità 2017 (di cui all'Intesa Rep. 53lCU del25 maggio201.7);

2.

3.
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- e 91.920,51 (45,77 %) ripatizione delle economie accefiate di cui alia D.D. n.
del 1211012017;

- € 50.206,63 (min. 20,00 %) impegiro economico privato alle iiziatle approvate,"oon DD.
n. Gt4038 del 18/1012017;

4. di dare atto che per quarlto concerne la quota fli 6pfilanziamento regionale, pari a compiessivi
€91.920,51 trova coperhrra finanziaria datla disponibilità delle somme deile economie accertate
di cui D.D. n. G13840 del 1211012017, e pertanto non compofia oned a carico del bilancio
regionale ;

5. di pubblicare - ad awenuta soltoscrizione dell'Accordo di collaborazione ai sensi detl'Intesa
2017 - la presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul portale

%
Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il su esteso schema di deliberazione che risulta
approvato all'unanimità

(oMrssrs)

IL SEGRETARIO
(Vincenzo Gagliani Caputo)

L'ASSESSORE ANZIANO
(Guido l-abiani)

/,\ :\c\ a\
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Direzione regionale
"Cultura e Politiche giovanili"

Area Politiche Giovanili e Creatività

PROGETTO

"GIOVANI 2077: AGGREGAZIONE, PREVENZIONE E SOSTEGNO"
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Premessa

L'Amministrazione regionale nel complesso qnadro economico-flnanziario a fronte di

risorse sernpre più scarse intende raffort.are le capacità di elaborare e di attuare politiche che

privilegiano aspetti strutturali dell'economia diffusa attraverso il potenziamento e lo sviluppo delle

risorse locali in concorso con le comnnità e associazioni -eiovalìili, le organizzazioni private e con

gli attori istituzionali, garantenclo cambiamenti evidenti nel n.ri-qliorare la produzione e gestione di

servizi rivolti alla fascia giovanile. sollecitando quest'ultima non solo nella fruizione ma allche,

divenire soggetto erogatote di beni e servizì.
Programmi e interventi finalizzati alla crescita di opportunità, alla creazione e/o sviluppo di nuovi

talenti soggettuali e funzionali, atti a favorire nuova economia territoriale, amplificazione de1la

coesione del tessuto sociale e delf identità territoriale, e senso di appartenenza.

In questo contesto, in un coretto alveo istituzionale. le politiche giovanili rappresentano

un'nlteriore opportLrnità di partecipazione, di sviluppo e crescita dei giovani nella società.

L'apporto delle nuove generazioni e il potenziamento delle realtà giovanili sul territorio risulta

dunqie fondarnentale per formulare una politica partecipata di inclusione sociale, volta a far sì che i
giovani possano riappropriarsi cli tutti gli stmmenti che le istituzioni mettono loro a disposizione per

iavorire la costruzione di un progetto di vita e per consentire l'affermazione di un ruolo personale

alf interno della soctetà.
soprattutto migliorare quanto promosso dai diversi programnlt

irnportanti quali: ta cultura, gli spazi condivisi, i centn di

investinrenti finalizzati su tematiche importanti e condivise dal

mondo giovanile.
i'Amministrazionc rcgionale vuole rrvolgere la sua azione, con più attenzione, ai giovani

che rappresentano Ia fascia di popolazione che intercetta e/o anticipa i cambiamenti sociali e dalla

quale ii i'siste,n, società" esige rapide risposte e forme di adeguamento non corncidenti, il più delle

volte, con i suoi articolati processi economico-finanziari, produttivi e nolmativi'

Le condizioni economico linanziarie hanno colpito soprattutto la parte più silenziosa. flessibile e

meno stmtturata del sistema societÈr, quclla costituita dalla fascia giovanile - maschi e ferrrnine - di

tatto, molti di loro hanno perso il posto di lavoro, infoltito il precariato e il lavoro sommerso' altd

sono pionrbati uella devianza e nel disagio sociale e psicologico.

Risulia. quindi, importante avviare con la stessa fascia giovanile - che richiede condivisione e

ascolto - un procesao socio-culturale di integrazione tra Ie diverse generazioni favorendo le istanze

più creative, cultulali, propulsive, esplorative, costnlttive, sperimcntali, scientifiche, etc. delle

àir.rr. l-asce di popolazlone, verso le quali devono essere indirizzate congrue politiche pubbliche,

nrodificando il tratro distintivo delle amministrazioni - la redistribuzione delle ricchezze -
spostandone l'accento e ponendo al centro clell'attenzione piani organici di intervento a re-sia

rigionale tinalizzaLi a garantire opporturlità concrete di orientamento alla conoscenza' alla

cittadinanza, alla profcssionalità e al lavoro.

Lo scopo è quello di stimolare la crescita culturale dei giovani, il loro impegno civile e sociale' la

loro consapevolezza e la loro capacità critica, offiendo possibilità di confionto, nuove opportunità

formarive. for.mali e inforrrali, ìnformative, espressive e di aggregazione, incoraggiando l{gf[-ì, .,,

partecipazione attiva ai processi decisionali. ''{ : ", 
' t- ,il\

Si è così inteso potenziare e

utilizzando, tra le altre. Ieve

a_sgregazione, etc., attravel so
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE

ll contesto

Il Lazio rappresenta la terza regione piìr popolosa d'Italia (322 abitantt per kmq), nta al suo
interno una notevole variabilità in termini di densità abitativa, che oscilla fra i 750 della
provincia di Roma e i 56 ab&mq della provincia di Rieti. In relazione alla <Jisor4dgeneità delle
caratteristiche fisiche dei territorio, sussistono problemi di viabilità nelle province pir) perilèriche.
che comportano per gli abitanti di alcr.rne zone consistenti difficoltà di accesso ai servizi.
Considerando il "grado di wbantzzazione " così come definito da Eurostat , il 6l,2Vo dell,a
popolazione regionale vive in comuni ad alta vbanizzazione, il 30,6Vc in comuni a media
tnbanizzazione e il restante 8,2% in comuni a bassa urbaniz zazrone.

ll Lazio arl.icolato su quattro Aree Vaste, una Città Metropolitana, Roma Capitale e 378 comuni
presenta un ten-itorio diversificato:

Fonlo IstaGArpa - Elaborazione .Area Politiche Giovanili

La mappatura della popolazione del Lazio plesenta un'alta concentrazione - e dunque un'alta
densità - nel territorio della plovincia di Roma. QLri risiedono tre cittadini su 4, per lo piìr nel
territorio comunale della Capitale. Si tratta di una sitr"razione oggettivamente di squilibrio che vede
concentrati - come ovvio - nella zona romana infrastrutture e servizi, a fronte di una relativa
scarsità che si riscontra nel resto del territorio, in particolare in ampie zone pre-tnontane e utontane.
Se si depura I'analisi delf incidenza dernografica della Capitale, le province del Lazio appaiono
omogenee per densità abitativa e confi gr"r razione istitnzionale: un tessuto di centri piccolissimi,
piccoii e rnedi che è elemento costitutivo dell'identità storica e socio-culturale del Lazio e che,
corne tale. va tutelalo e potenziato.

Numero di comuni, superficie e densilà nelle province
Province Numero di

conruni
Superficie
territoriale
(kmq)

Densità media 2017
(pop.ne media 2016)

Residenti al
07/01t2077

Peso percentuale
di popolazionc
residente

Viterbo 60 88 319.008 5,41

Rieti 73 27 49 757.420 2,67

Roma 121 812 4.353.738
Latrna 2250 574.891 9,74

Frosinone 91 3244 152 493.067 8,36

Lazio 378 17236 342 5.898.124 100,00

Ita lia 8.101 301.328 201,07 60.589.455

Foute Istat-Arpa - Elabolazione Area Politiche GiovaniÌr

nDlREZtO,\E REGIO.\".\LE CULTUR\ E POLITICHE GIO\/.1N|LI - AREA POLITICHE GIOVANILI E CRE,ATIVlT,4'41 '
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Ta bella 1 :

Popolazione dei

comuni del

Lazio- Provincia

Pop.

Comuni
>20k

n"

comuni
/o

Po p.

Comuni
<20k

n'
comuni

o/
,l'o

Pop.

Comuni
<5k

n'
comuni

%
Pop.

Totale

Roma 3.830.641 L5 q? oo 434.960 39 qqq 88.137 59 2,O2 4.353.738

Latina 427.183 9 7 4,31. 111.559 10 79,41 36.109 74 6,28 574.891
Frosino ne 224.O82 8 45,45 125.509 15 25,45 143.476 68 29,tO 493.067

Viterbo 57.488 1 2L,1.6 155.911 1.7 48,87 95.609 42 29,97 319.008

R ieti 47.552 L 30,27 26.948 3 t7,L2 82.920 69 52,67 1-57.420

Lazio 4.596.946 42 77,94 854.927 74,49 446.257 752 7,57 5.898.124

% 5u tota le 77,94 1.4,49 I,57 100
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Quadro socio-demografico

Il qtradro demografico della popolazione laziale (5.898.12,1 abitanti, dati ISTAT 0l/01/2017)
è caratterizzato da una tendenza all'invecchiamento, con un incremento della classc di età 65 anni e

pitt di circa ll 21,2 % in un decenuio che ha portato la consistenza numerica di questa classe di età
superiore al rnilione di persone. Mediamente la percentuale di so-egetti della classe di età anziana è
del 2l,2Vo mentre quella di ultra 75enni è del 9,3Vc.

L'sennaio 2017

Valori assoluti Valori pe rce ntua li

TOTALE 5.898.124 2.846.8'76 3.051.248 13,6 65,2 11 1

3 19.008

151.420

4.353.138

574.891

493.067

maschi femmine

t55.577 163.43 r

77.640 19.180

2.088 283 2.265.455

283.782 291.109

24t594 251.473

0-14 anni

12,3

lt,7
13.9

13,8

12,7

75-64
anni

64,4

63,5

65.2

6\7

65,0

65 a nni e
oltre

)7?

24,8

,na
20,5

))i

Viterbo

Rieti

Roma

La tin a

Frosin o ne

Dati Istat - Elaborazione .Area Politichc Giovanili

RESIDENTI PER SESSO

t maschi I femmine & totale

NixP8 sts4
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;àffi
ROMA
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LAZIO

t'. i ONoo
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R]EIILATINA VITERBO

Dati Istat - Elaborazione Area PoliLiche Gioranili
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lJati lstat - EÌabora,rionc Arca Poliriche Ciovanih

Tavola: Residenti al 1o gennaio 2017 per età, Regione Lazio e Provincie. Totale

Dati Istat - Elaboraziouc Arca Polirrchc Ciovanili

(\,
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DIà.EZto,\'E REG:oN,tLE cLtLTL:M E poLtflctlE GIot,ANtt,t - AREA poLITlcHE GIovANILI E )REAT
I

\ i'.
Lì.:AY ll

f 0-14 anni I 15-64 anni E 65 anni e oltre

s
òi

òi

H liÉ !§: §§È !iÈ À§i
FROSiNONE

I

t-Azto

§

o

E
ROMA LATINA RIETI VITERBO

Età Frosinone Lat in a Rieti Roma Viterbo Lazio
TOTALE

0-74

t5-t4
25-34

35-64

65 e oltre

0-100

62.538

47.987

59.890

71.2.501.

110.051

493.067

79.295

57.767

69.662

250.41.9

61.103

574.891

18.358

14.651.

17.185

68.054

39.152

1.57.420

603.855

400.680

481..409

1..960.234

907.559

4.353.738

39.277

28.425

3 5.3 21

1.41..487

74.498

319.008

803.424

549.514

663.467

632.69s

249.O24

898.1.24

2

1

5

MASCHI

0-74

t5-24
25-34

35-64

65 e oltre

0-100

32.006

25.081

30.8s8

104.586

49.063

241..594

40.494

30.724

36.189

724.167

52.808

783.182

9.536

7.580

8.92t
33.825

17.678

77.640

310.880

208.301

243.375

943.777

381.955

2.088.283

20.784

t4.7L5
17.838

70.037

32.803

L55.577

413.100

285.901

337.181

7.276.386

534.308

2.846.876
FEMMINE

0-14

t5-24

25-34

35-64

65 e oltre

0-100

30.632

22.906

29.032

1o7.915

60.988

251..473

38 801

27.537

33.473

725.252

64.946

29t.109

8.822
6.981

8.264

34.229

21.484

79.780

292.976

792.379

238.034

1.016.463

525.603

2.265.455

19,093

73.71.0

1.7.483

7r.450
41-.695

163.431

390.324

263.673

326.286

1.356.309

71.4.776

3.05L.748
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Dati lstat - Elaborazioue fuea Politiche Giovauili

11 progressivo invecchiamento della popotazione è documentato dal costaute aumento del numero di
anziani (persone di 65 anni e piÌt), della vita media, della percennralc di anziani con 75 anni c p.iìr.
Nel 2017 (1 gennaio), I'indice di vecchiaia ha raggiunto quota 155,5 (165,3 in ltalia). I comuni
della provincia di Rieti sono quelli con valori dell'indice piìr elevati. In tennini assoluti tuttavia, il
maggior numero di anziani è presente ne1 comune di Roma, seguito dai conruni della provincia di
Roma.
Parallclarnente è aì.rmentato f indice di dipendenza, raggiun-ecndo il valore di 53,;l (54,6 Italia) dato
che assunte un srgnificato rilevante in termini denrograflici, dal momento che valori superiori al 50%
indicano la tendenza verso uno squilibrio generazionale.
La lettura dei dati sotto riportati invitano a proporre come finalità d'intervento 1a crescita
complessiva del capitale umano rappresentato dai giovani laziali. Questa categoria sociale - pur se
distribuita per lasce di età e per territorio in modo diversificato - deve essere considelata come una
tra le garanzie principali per un firturo di sviluppo della Regione. elemento cardine su cui investire
per far sì che il Lazio possa, nei prossimi anni, risultare ancora '1node1lo" di benessere e coesione
sociale che la caratterizzano.
Risulta fondamentale affiancare gli interventi già previsti dalla Regione a sostegno del mondo
giovanile, puntando in alcuni casi anche al lolo potenzianrcnto rispetto agli assetti attuali -
orientameuto, formazione, imprenditoria, diritto allo studio, servizio civile, apprendistato. sviluppo
delle politiclie di collegamento tra mondo della scuola e del lavoro - ad altre misure che si intende
in-tplenrentate: facilitare lavori creativi, v alorizzazione dell'artigianato, specializzazione all'estero,
misure a favore della mobilità nei paesi europei (in sinergia con le iniziative comunitarie), in modo
da superare agevolmente le difformità tenitoriali.
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0\
\-l lndice di vecchiaia (valori percentuali) - ol 1'gennoio

Territorio 20L2 20L3 ?0L4 2075 20L6 20L7

Ita lia 148.6 L5L.4 154.1 757.7 L61.4 155,3

La zio 1,46.3 r49.3 148,0 L49.8 752.9 155,5

Viterbo 173.9 1.75.5 778.4 181.3 185.7 1.89,7

Rieti L92,0 1.94.2 797,0 202.7 209,0 213,3

Roma 1.44,0 t47.L 1.44.4 745.4 1.48.2 150,3

Latina 1"29.4 133,0 136.2 740.9 744.4 148,5

F rosino ne 155.1 759.2 763.7 t67.6 t72.5 775,7

Fonte: lstat

273,3

150,

ffi
46 53'2 ffi

E}iH
Rom a

E lndice di dipendenza anziani E lndice diVecchiaia ', Età media

155,5

W
53,4 w

ffidffi
La zio

148,5

ÉHffi
Latina

t lndice di dipendenza strutturaJe

100

50

0 Ékl
Rie

ieffi
Viterbo

53,9

§Éi
F rosi

?

.

17 5,7

Dati Istat - Elaborazione ,fuea Politiche Giovanili

Tasso di attività (15-64 anni) per sesso Anno 2016
(dati in percentuale)

Tasso dl altività (15-& anni)

PROVINCE N4aschi Fernmine Masch e lemrìlne

LAZIO 76,6 58,7 67,5

V terbo 77,5 54,3 65 I

Fl eli 69,8 55,4 62 7

Fìoma 77,6 6l ,7 69,5

Latina 75,3 48.6 62.0

Frosìnone 71 5 47 2 59,4

Fonte: Bilevèzione su le forze di avoro

Tasso di inattività (15-64 anni) per sesso . Anno
2016 (dati in percentuale)

Tasso di lnattivalà (15-54 anni)

PBovlNcE Ny'aschi Femmine l\,laschr e femmine

LAzIO 32,541 ,323.4

Vilerbo 22,5 45.7 34,1

Rieli 30,2 44 6 31,3

Foma 22,4 38.3 30,5

Lalina 24,7 51,4 38,0

Frosinone 2A.5 52.A 40,6

Tasso di occupazione (15-64anni) per sesso. Anno
2016 (dati in percentuale)

REGIONI E Tasso di occupazione (15-64 anni)

DIREZIONE REGIONALE CULTUK\ E POLITICHE GIO\/ANILI AREA POLIT|CHE GIOVAN]L] E CRE,A\
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(dati in percentuale)

BEGIONI E Tasso didisoccupazione



RECIONI] LAZIO

Indice di istruzione

Nel Lazio, la distribuzione della popolazione residente al di sopra dei 15 anni per titolo di studio,
evidenzia una proporzione di laureati, sia maschi che fernmine, superiole al Iivello nazionale.

Popolazione di 15 anni e oltre per titolo di studio, sesso e regione - Media 2016 (in migliaia)

L'indice di istruzione e rappresentato dalla percentuale di persone di età 15-52 anni con titolo di
studio piìr elcvato pari alla licenza elementare, ha rnesso in evidenza forti disomogeneità nel livello
socio-culturale all' interno della regione.
Nel complesso ll Lazio si posiziona nei primi posti della graduatoria nazionale sia relativarnente al
tasso di scolarità complessiva (e al minor tasso di abbandono scolastico) che al livello di istruzione
de1la popolazione giovanile (fasce d'età i5-19 anni), e aÌ complessivo tasso di partecipazione
nelf istruzione secondaria superiore, in modo particolare per la percentuale femminile.

AS F,.lS( )R A'l'O Ct TLTLTRA. POLITiCHL: GiOV^NI t.l

Viterbo 12,8 18.0 /- 14,9

Rieli 11 ,7 124 12,0

Roma 9,4 10 2 9,8

Latina 14,4 17,2 15,5

1?.2 16.1 16 8

Viterbo 6l,4 44,4 55,9

Rieti 61,3 4A,4 54,9

Roma 7a.2 55,4 62,6

Lalina 64,2 40,1 523

Fros none 59.0 39.5 49

Fonte: Rllevazione su lle forze di lavoro

T tolo distudio
lìcentr discuola

elementare, nessun

titolo distudio

liceoza discuola
d plomè 2'3 annì

(qua l frca
diplom. 4-5 annl

(maturità)
totale

MASCHI E FEMMINE

666 1 280 289 1097 474 3 805
valle d'aosta / Vallée d'Aosre 19 39 7 31 L3 109
L guria 228 439 84 429 199 1379
tombard a 135S 2195 752 2 4t6 7 229 8 546
Trentrno Alto Adige 124 280 145 272 114
Bolzano / Eozen 66 140 16 100 51 433

58 141 69 t22 62 453
163 1105 424 1191 511 4199

Friuli-Venezra G iulia 771 336 96 327 115 1059
Emilia-Romagna 678 1124 283 r 146 591 3 823
loscena É40 917 1 007 480 3 249
Umbria 147 209 40 262 113 711
l,{a rche 257 398 18 409 193 1334
Lazio 685 1449 183 1821 907 5 045

226 34r 39 197 149 1 153
I\,4olise 63 8 85 37 274
Campania 1 005 r 131 118 1 511 583 4947
Pugha 836 1247 85 991 341 3 502
Basricèta 113 148 15 58 500
Calabria 411 533 32 529 189 1695

955 1519 | 217 442 4 325
Sardegna 516 34 391 114 1456
ITALIA 9 627 16 862 2 93s 15 692 6 943 52 058

avola: Scuole secondarie di secondo grado: tasso di scolarità e diplomati oer 100 diciannovenni
lasso discolarità (a) Diplomati per 100 diciannovenni

Maschi Femmine Maschie Femmine Maschi Femmine Maschi e Femmine

2009,10

2008/09

93,4 94,0 93,7

ql q o6q qA, 73,4 82,0 77,3

ONE REGIONAI,E CL]LTURA E POLITICHE GIOI/ANILl _ AREA POLITICHE CIOVANILI E CREATIVITA'

,I
ì

PROVINCE



REGION]I I -,\7]O . A.S F,S S () R AT0 CUI,TUR.{. PT)I-ITICH f., GIO VAN]I,.I

2007108

2006107

2005/06

2004/05

95,8

95,5

99,4

97,2

97,5

100,1

'100,8

96,5

100.3

76,3

88,7

ÒÒ, /

83,7

84,3

90.8

90.8

89,7

89,7

79,

Fonter elaborazionl lstat su datidel Min slero dell'istruzione, dell'università e della ricerca

resid€nt in alt. regionl

I giovani e l'occupazione

I partecipanti a1 dibattito sull'occupazione, soprattutto riferite al mondo giovanile, citano le
statistiche sulla occupazione e sulla disoccupazione cli fonte Istat, a testimonianza degli andamenti
positivi o negxtivi del mercato, per comprovare fènomeni assai variegati: l'effetto scoraggiamento
sui giovani e meno giovani - -senitori, madri e padri - frenati all'ingresso o al mantenimento del
posto di lavoro, o ancola al rientro nel mondo del lavoro, la creazione di nuovi posti di lavoro, la
piccola o lieve ripresa economica, la crescita deì lavoro atipico, I'espansione di ulteriori forme di
attività. in questa sede si vuole evidenziare che la situazione odierna è ancora contraddistinta da
rapporti di lavoro di breve durata, spesso anche giornaliera, che comunque "contano" come
occnpazione.

Tasso di occupazione 20-64 anni - Totale
0.0% 10.0q6 20,0q0 30.016 40.FÉ 50.0% 60.0ei 70.0!e 60.mà

I
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Fonte Istat
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Lo scenario che si presenta per la fascia giovanile in termini di occupazione per la prima volta clopo
il 201-5, sembra assumere caratteri di ripresa, se pur minima (+ 0,9 Istat. 2017) con la conferma clel
rttolo dell'istruzione nel contenimcnto della disoccupazione, e crescita per i laureati (+ 1,3 punti
percentLrali).

Il fenomeno dei Neet
L'acronimo Neet è inglese (Not in Education, Employment or Training). ma il fenomeno è

drammaticamente selnpre più italiano.
Nel 2016, in Italia oltre 2.300 mila giovani (il 24.3 per cento della popolazione tra i 15 e i 29 anni)
risultano fuori dal circuito formativo e lavorativo. L'incidenza dei Neet è prù elevata tra Ie donne
(26,1 per cento) rispetto agli uomini (21,8 per cento). In Italia la quota dei Neet è di molto superiore
a quella media dell'LIE (rispettivamen te 24,3 e I4,2 per cento).
Nella maggior parle dei paesi europei il fenomeno coinvolge in misura maggiore le donne (il i7,8
per cento in rnedia contro il 14,0 degli uomini) con divari particolannente ampi nella Repubblica
Ceca e in Ungheria. Nel nostro Paese negli anni più recenti l'aggregato si è carattetizzato per unfl
minore incidenza dei disoccupati e una più diffusa presenza di inattivi; tuttavia, nel2012Ìa quota di
disoccupati tra i giovani Neet è aumentata in mrsura significativa, passando dal 33,9 per cento al
40,2 per cento e riducendo il divario con la media europea. (Istat, 2014)
Il numero di Neet nelL,azio - riferito al2012 (i1 dato Istat è fenno a quella data) - è pari a 265.000
( età l5-34)
La Regione Lazio investe 137 nrilioni di euro per garantire ai giovani un percorso di fonnazione o
di lavoro - oltre a favorire i eiovani NEET - con il programma "Garanzia Giovani" rìvolto ai
giovani tra i 15 e i 29 anni che non sono iscritti a scuola ne' all'università, che non lavorano e che
non seguono corsi di formazione.
I dati di "Garanzìa Giovani" relativi ai giovani che hanno aderito nel Lazio (non necessariamente
residenti ) sono così articolati:

- il numero complessivo dei giovani che hanno aderito al programnìa ncl Lazio è di 15,1.890
(al I luglio 2017):

- il numero degli iscritti che hanno perfezionato la proprìa adesione scegliendo il Centro per
llntpiego da cui essere seguiti {condizione necessaria per poter essere presi in carico e

successivamente avviati a una rnisura) è, però, pari a 106.621 (al netto delle cancellazioni):
- gli aderenti presi in carico dai CPI sono 100.825. (Fonte Istat - elaborazione R.L. - Direzionc

Lavoro);

- i giovani presi in carico sono pari a 93.384.

DIREZIONE REGIO,\]ALE CLtLTL|RA E POLITICHE GIOVAI'ilLI - AREA POLITICHE GIOVANILI E CREATIVTTA'
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Il quadro nazionale e regionale

In Italia I'ambito delle politiche giovanili fatica a svilupparsi, a tLrtt'oggi. pur in mancanza
di una legge quadro nazionale in materia, di fatto, la costruzione di un percorso istituzionale che
consenta al nostro Paese di dotarsi di rìna programmazione omogenea e di definire indirizzi comuni
in tema di politiche giovanili.
A livello nazionale, la coerenza va ricercata nelle diverse azioni delineate dat Dipartimento della
Gioventù attraverso le quali il Governo ha scelto di continuare a investire sulla parte giovane del
Paese, in modo da "sostenere e v alorizzare 1e energie creative e i talenti dei giovani".

Per quel che riguarda il quadro regionale, invece, il processo di costruzione di politiche
giovanili nel Lazio ha inizio nel 2005. Infatti, nonostante I'esistenza di una legge quadro di settore
(L.R. 2912001 - ''Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani"), e della legge
sulle cornunità giovanili (art. 82 L.R. 6/99), non è stato possibile sinora trare un bilancio
complessivo in materia, risultando ancora articolate in diverse deleghe le iniziative di settore
previste da specifica normativa che, come ultimo benef,iciario, individuino soggetti cornunque
appartenenti al mondo giovanile.

DÀÈz.toN E REGtINALE cuLTUR\ E poLrrtcHE GrovANtt,t - AREA t,oLITtcnE GIovANtLI E cREATtvtrA
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,ì,,*-x,l),::lJ;J,Tlffi::.,1;1il,:'#)'i:,'i;::l#fl*:,,T::L::iJ;l'":1iliffi,j;::"fi €di ambiti cli ascolto e di partecipazione diretta dei giovani.
Ad oggi, oltre che a provvedere alla puntuale applicazione delle sopra citate leggi regionali, la Giunta
regionale, con programmi e piani annuali e trierurali wole introdune nuovi processi di interyento e di
rispondenza alle istanze espresse e formulate dai singoli giovani e dalle aggregazioni formali e

informali.
Il Progetto degli inten,enti in favore dei giovani coerentemente con gli orientamenti

strategici dello Stato e dell'Unione Europea, trova i suoi fondamenti nei seguenti indirizzi:
- aggregazione sociale e professionale - quali soggetti fruitori/erogatori di beni e servizi -

in termini di qualità di vita e opportudtà di crescita dei giovani;

integrazione:

'I
'fi'

J

condivisione: con le Amministrazioni territoriali, le parti sociali e il privato economico,
abbattendo gli ostacoli e ['immobilismo tecnico-amministrativo, culturale
ed economico-finanziariol

superare i contesti e gli spazi cosiddetti "adibito a" (palestre, Iaboratori,
et.) e le barriere sociali, culturali-ernotive (vincoli hsici: norrnodotati e

diversamente abili, generazionali, etnici. didattico-educativi, stili
comportamentali et.);

La fase di attuazione vedrà realizzati gli obiettivi sopra nportati ponendo in essere le
seguenti linee di azionr:

l. Partecipazione - allo scopo di fornire opporttrnità di aggregazione tali da garantire a tutti pari
accesso alle opportunità presenti: locali, regionali, nazionali ed europee - tra gli altri, 1'assunto
di base è l'adeguamento delle stnltture e degli interverìti in ternrini di accesso, della
formazione tra pari sul campo, il rican'rbio generazionale naturale nelle or ganizzaztoni
associative, networking ed uso della rete.

Garantire luoghi. spazi, centri di folrnazione e orientaurento - at:r.ezzatt e allestiti - atti a
favorire le manifèstazioni creative, le perfbrmance artistiche (teatrali, tersicoree, pittoriche,
scrittnra creativa, etc..), Ie capacità ed i talenti intellettuali e manuali, la spelimentazione della
conoscenza e dei saperi giovanili (arti figurative, di_sitali. tecnologiche, etc.), favorendo
Iuoghi/sedi e/o centri 1a cui vocazione è già operativa in uno o piÌr settori: cnlturale, turistico,
artigianale, tecnico, artistico, scientilico e cosi via, presenti sul mercato della don-randa e

dell'offerta.
Far maturare e promuovere la conoscenza di genere, la cultura della legalità ed i diritti di
cittadinanza dei giovani, la loro partecipazione effettiva ai processi consultivi e decisionali
regionali e locali, si è proceduto alla diffusione e alla valorizzazione del ruolo delle comunità,
delle associazioni e delle aggregazioni e dei gruppi informali di eiovani.

Attività esperienziali di divul-gazione e incontro per favorire un processo comunicativo
efficace con un livello di diffusione territoriale parcellizzato e rendere fruibili strategie e

modalità di apprendere-ad apprendere, al fine di promuovere e radicare la partecipazione dei

_ -.-;;.:._ giovani alla vita politica locale. Di fatto, I'obiettivo è di arnplificare lo spazio di visibilità e di

t+. t.: "'-! i'.' ;.:: -\ ascolto dei giovani innescando la capacità moÌtiplicativa di coinvolgimento di altri rtgrzzi,
r'l .j'-..r:ìs:..r\^^-r4ri--r;rÀÀi,--r.,---aì.^^o^;ah?eàorto,-it^-i^i-^,,i,,i.,^-n^^--k---Àit.,tti-a,rinÀ.i'r;: ;.,fìf ;;1{}p"n la finalità di rnaturare la coscienza de1 territor:io in cui vivono come bene di tutti e quindi

itàr di un nuovo protagonismo che ìrrompe nella
politica per garantire Ie loro competenze,le sollecitazioni, i bisogni, iI disegno

na strategia per "una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" e quanto tracciato dal
ipartimento della Gioventù nell'arnbito della programmazione e degli interventi nazionali e

DIREZIONE REGIONALE CULT\JR,4 E POLITICHE GIOVANILI - AREA POUTICHE GlOVANILI E CREATIVITA'
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Favorire la fruizione consapevole della cultura e di promuovere l'autonomia socio-economica
dei giovani - in collaborazione con gli Enti locali - che consentano I'orientameuto,
l'aggiornamento attraverso l'istituzione di nuove iniziative di produzione di beni e di servizi.
Le attività ne1l'arnbito de1le diverse iniziative vogliono sollecitare le competenze trasversali,
cioè le capacità e abilità cognitive, relazionali. professionali, etc., che possono essere
facilmente trasferite da un contesto ad un altro. Queste competenze so1ìo ilnportanti per
produrre comportamenti creativi capaci di traslornrare ii sapere tecnico in prestazioni
lavorative efficaci, utilizzando e valorizzando le potenzialità teritoriali e ambientali,
favorendo la costruzione di un circuito culturale diffirso e integrato;

Creatività - sostenere lo sviluppo della creatività giovanile, I'azione ha l'obiettivo di
accompagnare i processi di crescita professionale e sociale dei giovani, con particolare
riguardo ai lavori creativi; ai mestieri e alle professionalità sparite; di sperimentare nuove
fonr-re di comunicazione/produzione in rete, adottando e sviiuppando le soluzioni offerte
nell'ambito del software libero; di favorire lo scambio di esperienze tra giovani, associazìoni e

artisti emergenti operanti nel1e diverse realtà territoriali, favorendo l'integrazione
generazionale aItraverso un osmosi di esperienza e di conoscenza.
Si intende sviluppare e potenziare:

- la collaborazione, il sostegno, ia solidarietà, il rispetto per sé e per gli altri si possono
tr adume a livello operativo in compr-'tenze trasversali e dare spazio alla cleatività
personale, alla libertà di progettazione, alla soluzione autonoma dei problerni;

- I'area della relazionalità e della comunicazione. tra loro strettamente interconnesse,
consentono alla persona di trasformare i saperi in comportamenti efficaci, di costruire
una rete positiva di rapporti adeguata al proprio contesto di vita e di lavoro;

- l'autoslima, il saper valutare il proprio potenziale, il saper riconoscerc le proprie
aspettative, i1 sapersi collocare nei contesti, il sapersi orientare, scegliele, decidere,
conoscere i propri stili di apprendimenlo. Aspetti strategici per poter garantire non
solo il mantenimento ma anche la gestione, manutenzione e sviluppo dellg

3.

competenze.

ATTUAZIONE: il piano sarà attuato attraverso modalità che in particolare tengano

La Concertazione Istituzionale
La definizione di un percolso permanente di collaborazione interistituzionale che, mutuato

su1la positiva esperienza del quadro legislativo, mira a costruire un sistema iutegrato di
programnrazione partecipata nel1a quale istituz-ioni. enti locali e giovani - in forma associata e
singolarmente - possono concretamente incidere sia nella individuazione delle priorità di intervento
del progetto che nella vahìtazione delle ricadute in termini di efficacia ed efficienza delle azioni-
proposte presentate. La scelta di plocedere alla rcalizzazione di più interventi è posta, tra le altre,
nella individuazione dei relativi soggetti attuatori, organismi territoriali di natura giuridica
pubblica, nonché privata, chiamati a svolgere un basilare ruolo di partnership con l'amrninistrazione
regionale.
Tale decisione è legata da un lato a1la necessità di procedere con Ia tempestività necessaria alla
reahzzazione delle iniziative al fine di rispettare i tempi ristretti della programmazione annuale
imposti dalla normativa e rendere così possibile il pieno ùllizzo de1le risolse disponibili, daÌl' altro
dalla volontà dell'Amministrazionc regionale di continuare la costruzione di un pcrcorso di

DI4T:ZIONE REGIONALE CULTURA E POLIT1CHE GIOVANILI _ AREA POLITICHE GIOVANILI E CRE,ATIVITA'
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," collaborazione interistituzionale sia
radicamento nel territorio regiolìale.
azioni di evidenza pubblica.

con i soggetti pubblici, che con soggetti privati di consolidaro
Per le iniziative di seguito riportate si è proceduto seguendo €

La Concentrazione e Interazione
La scelta di concentrare le proprie attività in potitiche ed interventi territoriali che

favoriscano la partecipazione delle nuove generazioni sia ai processi partecipativi che a qnelli
decisionali, con Lìna effettiva applicazione del principio della cittadinanza attiva, deriva
dall'esperienza maturata negli ultimi anni e dall'obiettivo di incentivare i -eiovani ad essere soggetti
socialmente atttonomi, con ntoli e funzioni quale parte di una rete di cooperazione, interregionale,
europea e internazionale, capace di potenziare e incrementare le molte opportunità di sviluppo che i
vari livelli istituzionali mettono a disposizione.I giovani attraverso i diversi interventi supportivi,
integrativi, innovativi, responsivi possono utilizzare nuovi approcci finahzzari a svrluppare.
riequilibrare e adeguare competenze cognitive, sociali e relazionali e riorientare il proprio
approccio. Un approccio globale al problema clello sviluppo cognitivo indivicluale - del giovane
neet e/o di disoccupato o sottoccupato - può consentire di realizzare nuovamente un circuito
virtuoso e positivo della crescita personale e fungere da stimolo al miglioramento delle proprie
potenzialità ri-utilizzando le opporttrnità socio-culturali offerte.L' approccio, mutuato dalle diverse
esperienze locali e soprattutto nazionali, è il potenziamento dell'autoefTicacia e la ricerca di
possibili soluzioni. che richiede f interazione dei vari so-sgetti che condividono spazi e motivazioni,
un'atmosfera di cooperazione e di reciproco aiuto e disponibilità individuale che favorisce la
crescita sociale e 1'apprendimento di nuove modalità lavorative e professionali.

Modalità attuate
La Regione Lazio attraverso procedura di evidenza pubblica - in concerto e/o la

partecipazione degli Enti locali - per la gestione delle attività, ha emanato specifici avvisi pubblici
favorendo lo sviluppo di nuove aggregazioni giovanili e Ia partecipazione di Cornunità giovanili,
Centri di aggregazione. Or ganizzaztoni associative. La finalità èla realiz.zazione di nuove iniziative
dr produzione di beni e di servizi attraverso Strutture di a-egregazione a caral.t.ere associativo
grovanile a cui affidare la gestione di attività culturali, di orientamento professionale. ricrearive.
turistico, artistiche, artigianali, professionali, formative in regime di convenzione con la garanzia di
contdbuti specifici.
I soggetti gestori sono stati individuati sulla base di criteri og-eettivi - sulla validità progettuale. la
consistenza dei rapporti con il territorio, 1a capacità di aggregazione, I'attività realizzatg,{frJ);1
l'ottimizzazìone delle risorse, ecc. - a seguito della presentazione di una proposta progertual4li,.t",_l).-I t: -'.
partecipazìone ad avviso pubblico. ,,' ,'(.-', ;" l,tì-*:,r{*rr

./ (I ; - ,É:l'ri\- /

RELAZT0NE ;f , ,,';7r;ii1li;g
II Progetto ttr11rg;::t.yi ';;ì#kii:#,

La Re-eione Lazio pone il Progetto "Giovani 2017: Aggregazione, prevenz,on. 
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tra i possibili strumenti per favorire I'aggregazione giovanile nel teritorio regionale, attraverso
sistema pubblico/privato in grado di offrire opportunità di aggregazione, spazi e ambienti protetti
per n.ranifestare capacità e abilità individuah e collettive attraverso attività di supporto e

sperimentali, stili professionali e/o imprenditoriali, e non ultimo creando nuove opportunità
occupazionali.

Alla luce di quanto emerso nell'Intesa sancita in sede di Conferenza Unrficata tr a il
Governo, le Regioni e gli Enti locali, nella seduta del 25 maggio 2017 (53lCU) - intende
continuare, quanto avv.iato precedentemente, a potenziare e sviluppare un sistema organico di
politiche giovanili con centralità "i giovani", attraverso interventi rnirati volti a realizzare e
prolnuovere attività di odentamento e placentenl, in via prioritaria, nonché attività dirette alla
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Tprevenzione del disagio giovanile e al sostegno dei giovanr- 
fornrative atti a migliorare le condizioni di "incontro" e di
centn e/o spazi. garantendo I'autonomia dei ruoli e funzioni
privati - e delle parti sociali.

talenti, attraverso iniziative culturali e

"aggregazione" dei giovanr in appositi
dei diversi aLtori coinvolti - pubblici e

€

Il Governo resionale prevede, tra gli altri, interventi rivolti ai giovani disponendo di avviare
iniziative per dare vita a un processo virtuoso e strutturato per favorire lo sviluppo. potenziamento e
realizzazione di talenti nei diversi settori professionali, sociali, culturali e produttivi assicurando
contesti e sostegno per la realizzazione di processi creativi, quali strumenti per un maggiore
impulso di sviluppo econornico-finanziario regionale e nazionale. Di fatto occorre sostenero la
creatività e [a capacità d'innovazione dei giovani, facilitare I'accesso e partecipazione alla cultura e
alle espressioni culturali fin dalf infanzia, sviluppare i servrzi di orientamento, promuovere 1o
sviluppo persottale e rafforzare le capacità d'apprendimento. le competenzc interculturali. la
comprensiotte e il rispetto della diversità di genere. lo sviluppo di competenze nuove e flessibiti
funzionali a futuri sbocchi professionali.

20L4 2016 2077 2018

Il Progetto - inserito in un complesso strategico più ampio di azioni a regia regionaÌe -
ìntende accompagnare i processi creativi e potenziare i servizi di orientamento professionale.
f interazione e aggregazione tra i giovani rrconoscendo loro un ruolo che da tempo hanno assunto
nella società civile, soprattutto rafforzare le reti sociali che si intessono tra i giovani, offrendo loro
Ia possibilità di incentivare gli elementi di inclusione e partecipazione sociale che le caratterizzano.
Si tratta quindi da un lato - offrendo a livello locale attività formative formali e informali. e

attività propedeutiche esperienziali post-diploma, postJaurea e servizi di orientamento, di
assistenza lavorativa e previdenziale - di mettere a sistema profili già delineati e di catalizzare ie
potenzialità esistenti sul nostro ten'itorio. Da11'altro, si tratta di sostenere i giovani nel1a creazione
di nuovi modelli di business per la diffusione e fruizione delle prodr-rzioni artistiche e culturali.
favorendo la v aloizzazione delle competenze e l'incontro di domanda e offerta di lavoro e

l'emergere del potenzrale "creatività" per la diffusione della cultura deli'innovazione, importanlp.
segmento economico, imprenditoriale, occupazionale, culturale e sociale.
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/fJ
'ù-,.' II Progetto propone una visione innovativa degìi interventi di politica giovanile, integrandola
/ cotr le potitiche del lavoro, declinandoli a livello ]ocale, in maniera tale da divenire anche un fattore

di sviluppo terdtoriale.
I1 progetto nasce e si sviluppa nella direzione di avviare interventi che siano in grado da un lato di
valotzzare potenzialità e capacità creative dei giovani. predisponendo le condizioni per istituire
attivitÈr generatrici di reddito. rivisitando e rivitalizzando valori sociali di inclusione, supporto e
condivisione in una comunità consapevole e competente; dall' altro di supportare ed incentivare la
condivisione, la fruibilità. e Ia diffusione di prodotti culturali già esistenti c/o ernergenti.

L'Amministrazione regionale attraverso un Avviso pubblico (con scadenza 2Ol7) - emanato
su1la base dell'art. 82 della L.R. 6/99 e ss.mm.ii. - ha invitato il mondo dell'associazionismo e dei
Comuni a elaborare azioni finalizzate all'orientamento professionale, all 'aggregazione, alla
socializzazione e fbrmazione, attraverso intervcnLi che coinvolgessero il maggior nunero di giovani
su tematiche di loro interesse su tutto il territorio regionale.

I soggetti gestori (Comuni, Associazioni, ecc.) sono stati individuati sulla base di criteri
oggettivi - sulla consistenza dei rapporti con il territorio, la capacità di aggregazione, sull'attività
rcalizzara. etc - e invitati a creare circuiti virluosi con le calegorie e/o i settori interessati pcr
l'ottrmizzazione della gestione e il coinvolgimento del maggior numero di giovani.
Le iniziative riconducibili, tra gli altri, agli obiettivi definiti nell'Intesa del 25 maggio 2017, sono
riportati in un quadro anrministrativo inregrato e descrittivo nell'ambrto del quate la Direzione
regionale, attraverso una fase di valutazione da parte di una Commissione (all'uopo nominata), ha

provveduto a selezionalc le proposte presentate dai so-sgetti promotori - Associazioni e Comuni - al

fine di contribuire alla realizzazione in conformità degli indirizzi e sulla base dell'ottimizzazione e

impiego delle risorse espresse da1 sistema regionale e nazionale. I nurneri proposti relativi ai

so-egetti partecipanti e rìportati nelle schede e nello schema di sintesi allegato "B" sono al netto
della consistenza numerica dei soggetti intbrmati (derivante dalla diffusione e pubblicità
dell'iniziativa) dei partecipanti (eventuali selezioni dovute al maggior numero dei partecipanti dei
posti progettuali) dei cittadini nel complesso (coloro che usufruiscono dei servizi e delle attività
insieme alla fascia giovanile direttamente coinvolta,/interessata).

Dal Progetto che consta 12 attività emerge, tra gli altri, 1a distribuzione su tutto il territorio
regionale. con I'evidente parte leonina della Provincia di Roma

Progetti approvati anno 2017
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La risposta concreta - alle iniziative promosse dalla Regione Lazio - da parte dei Comuni e del

mondo giovanile (associazionismo e aggregazioni) setnbra muoversi su alcuni elementi, che in

questa sede è opportuno evideuziare:

- investire nella gioventù: attraverso il cofinanziamento del progetto da parte dei soggetti

proponenti;

- responsabilità ai giovani: 1'autopromozione per valorizzarc e sviluppare il loro potenziale

per rinnovare 1a società e sostenere i valori e gli obiettivi regionali, statali e comunitari;

- orientamento professio[ale: atfaverso I'autorientamento per una costruzione autonoma in

un ambito di più opportunità formative per lo sviluppo di ulteriori cornpetenze rn grado di

facilitare la crescita umana e professionale, nonché I'inserimento lavorativo:

- l'aggregazione: dei giovani formale e non formale quali ambiti di condivisione e

creatività, scambio e identificazione, confronto e unicità, partecipazione e passione.

consapevolezza e individuazione del sé per una crescita sociale. Umana, individuale e

collettiva.

Le azioni-proposte si collocano nei seguenti ambiti di intervento:

a) attività di reeia: intesa sia nel senso piir stringente di preparazione, predisposizione atta a

favorire la pianificazio ni e la rcalìzzazione degli interventi come attività di "governance"

attuata medìante promoz.ione e predisposizione di stntmenti di intervento e un proficuo

coinvolgimento degli attori interessati - categorie associative e istittlzionali;

b) intervenli finanziaÀ cliretti alle strutture e/o realtà locali giovanili che comprendono gli aiuti

ol1. *rr.,rità giovanili, ad esempio gli interventi previsti dalle diverse azioni regionali nel

settore della cultura e del turismo, che si traducono col-nunque in un trasferimento diretto di

risorse finanziarie dal sistema pubblico alTe or ganizzazioni giovanili del Lazio;

c) interventi mediante erogazione cli servizi a favore delte realtà locali giovanili del Lazio

costituite o costitueltde. Si tratta prevalentemente di attività - svolte dai giovani in favore dei

giovani - di infomazione ed orientamento lÌìa anche di assistenza e stlpporto per I'avvio di

idee e attività anche imprenditoriali (placement);

Si tratta di un quadro complesso che richiede la necessità di sviluppare e di razionalizzazione

l'indirizzo clelle risorse e induce 1'An-rnrinistrazione a rendere organiche e inte-qrate Ie varie azioni.

L'obiettivo è di creare opportunità per 1'

nell'ambito della naturale aggregazione giovanile,

eccellenza favorendo 1o sviluppo delle loro capacità

L'assunto di base è di trasferite risorse pubbliche finalizzate ad

crescita e produzione economica, continuità produttiva di

associativo, opportunità di lavoro, promuovendo I'utilizzo di spazi

istanze più creative, culturali e costruttive nei settori dell'alte.

spettacolo, del tempo libero, della mobilità.

L'int.rr.nto mira a realizzare dei luoghi, siti nei comuni delle provincie del Lazio, in cui i giovani

possano manifestare la loro creatività nei campi del1e produzioni multimediali e artistiche

iproduzioni musicali, teatrali e cinematografiche, attività relative alla danza e alle arti figurative).

Creatività, rete, nuovi lavori, impegno sociale, volontariato, oltre una politica innovativa per

contr.astare Ia condizione di precarietà dei giovani del Lazio; stabilire nuove garanzie a partire dalla

costruzione di "luoghi dellà opporrunità"; creare 'factory creative", laboratori per I'accesso' la

sperimentazione, la condivisione e 1a produzione della conoscenza.

CULTUR,\EPOLITICHEGIOII.\NILIAREAPOLITICHEGIOV,\NIL]ECREATIVITA
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servizi e sviluppo del

protetti nei quali sperimentare Ie

dello sport, dei mestieri. dello
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- L'azione nel con]plesso si pone l'obiettivo, tra gli altri, di favorire I'impiego e utilizzo dl

-'l metodologie di apprenclimento non formali e informali a1 fine di coutrastare condizioni e fenomeni
sempre pifr evidenti di emarginazione e disagio espresso a più livclli da diverse fasce giovanili
come quello dei Neet (Not in Education, Employment ot Training).

Il Progetto si concretizza in azioni in più settori e ambiti al fine di valoizzare le produzioni
artistiche giovanili, che esprimono culture emergenti, nuovi linguaggi e grammatiche artistiche,
avviano nuove tendenze, divengono motivo di confronto intergenerazionale, anticipando scenari
futuri e assumendo in certi casi significati economici non indifferenti.
Oltre che a sostenere 1o sviluppo della creatività giovanile, f intervento si propone di
accompagnare i processi di crescita professionale dei giovani. con particolare riguardo ai lavori
creativi; ai mestieri spariti; di sperimentare nuove fbrme di comunicazione/produzione in rete,
adottando e sviluppando Ie soluzioni offerte nell'ambito del software libero; di favorire lo scambio
di esperienze tra giovan i.

Le azioni si sviluppano in ambitr di aggregazione culturali, sociali, scolastici, exnascolastici,
istitr,rzionali, formali, informali, di comunità cittadine, proponendo e sviluppando temi giovanili
fortemente catalizzanti, quali: la crescita individuale, la cultura, 1o sport, l'acquisizione di
compctcnze, l'arnbiente, l'auto-aiuto, I'integrazione sociale, il disagio, la mobilità ecc.. Lo
schema sotto proposto indica i temi/settori interessati (sinteticamente) presenti nelle attività, ovvero
una stessa attività si articola su piùr tematiche.

Ambiti progettuali
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Progetti per Area Vasta art. 82
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Lo sviluppo e potenziamento dell'intervento è inteso quale ulteriore strumento creato per
dare risposte ai giovani nei divelsi ambiti di loro interesse e gararìrire pari opportunità di accesso
alle opportunità culturali e servizi di orientamento. studio e formazione, lavoro e intprenditoria,
salute e diritti, mobilità internazionale. volontariato e partecipazione.

Giovani coinvolti art. 82
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GIOYANILI (arl. 82 connts I e 7 bis, L.R.6/99)

iREZT)NE REGI)NALE cULTUR\ E ?1LITICHE GIovANlLt - AREA pot.rrtcHE GIovANtLt E cREATIvtTA

:+

X,/ r
t/1\ r

',\-



à-.. Rt-,(itoNu t,,\'/to - ASES.soRA'l'o clrLt-l.'RA. POLITICHL GI()\,ANILI
?"n-l . ìKii, X-,,'

a)4'azione prevede l'erogazione di benefici a favore delle Comr"rnità giovanili, ritenute strumenti di
2' crescita cuitnrale e sociale. L'erogazione dei contribuiti è frnalizzata a favorire l'or ganizzazione

della vita associativa come esperienza comunitaria in modo da creare i presupposti per lo sviluppo
della personalità nel rispetto degli altri; a favorire I'educazione all'impegno sociale e civile; a

favorire lo svolgin.rento di attività sportive, ricreative, sociali. didattiche, ambientali, culturali,
turistiche, agricole, artigianali, artistiche e di formazione professionale.
L'azione trova il sno riferimento normativo nella legge regionale 7 giugno 1999, n.6 e s.m.i., in
particolare art. 82 comma I e 7 bis: "Disposizioni in materia di comunità giovanili", che prevede
particolari forme di benefici a favore delle Comunità giovanili ritenute strtrmenti di crescita
culturale e sociale della popolazione giovanile, con un riconosciuto e rilevante ruolo di promozione
ed integrazione sociale perseguito attraverso:

a. l'or ganizzazi one della vita associativa come espenenza comnnitaria at fine di favorire la
maturazione e la consapevolezza della personalità nel rispetto degli altri;

b. l'educazione all'impegno sociale, civile, alla partecipazione e alle conoscenze culturali;
c. 1o svolgimento di attività sportive, ricreative, sociali, didattiche, ambientali, culturali,

turistiche, agricole, artigianali, artistiche e di formazione professionale.

Per tali finalità la Regione prevede la concessione di:
a) finanziamenti:

1) di iniziative concernenti direttamente il pelse-euimento degli obiettivi di cui al punto
precedente;

2) di interventi di recupero riadattamento e sistemazione di edifici e stutture pubbliche e

private, da destinarsi a sede di comunità giovanili o comunque al perseguimento degli
obbiettivi ugualmente individuati a1 pnnto precedente:

b) nella concessione dell'uso a titolo gratuito di immobili di proprietà regionale vincolati all'
autorecupero, da destinarsi a sede di comunità giovanili o comunque al perseguimento degli
obiettivi sopra riportati.

Possono accedere ai benelici isegr.renti soggetti:
a) enti pubblici singoli o associati:
b) enti, associazioni, consorzi di associazioni ed organismi privati cornlìnque denominati nei

cui Statuti siano previste le finalità di promozione e sostegno delle comunità giovanili;
c) autogestioni, intendendosi con tale termine le stesse comunità giovanili il cui funzionamento

è attuato attraverso un regolamento da proporre all'atto della presentazione della domandal
Ulteriore tipologia di beneficio è prevista dal comma 7 bis deÌ richiamato art. 82 della LR 6/99 da

erogasi in termini di contributo a favore delle Comunità -eiovanili che:

- operino con continuità;

- abbiano stabilito un consolidato legame con il territorio di riferimento;

- dispongano già di una sede operativa;

- svolgano quotidiana attività di aggregazione sociale.
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- Scheda Progetto -
"Giovani 2077: Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 1-

Allegato 1- 1

TITOLO INTERVENTO .AGRO PONTINO TERRA DI SVILUPPO CULTURALE, SPORTIVO E PROFESSIONALE PER IGIOVANI"

CODICE INTERVENTO L

OBIETTIVI INTERVENTO Cultura formazionc e turismo volani di incontro sostegno e aggregazione

DESCRIZIONE

INTERVENTO

L'intervento - a cura del Comune di Pontinia e il Comune Sermoneta - esprime
la sua potenzialità attraverso fasi e percorsi nell'ambito degli diverse azioni
progettuali da realizzare nell'ambito dei progetti piir ampi delle Officine
dell'Arte e dei Mestieri quali sedi ideali d'incontro tra giovani, associazioni,
cooperative, imprese e imprenditori locali in grado di tradurre e fomulare
occasioni di opportunità lavorative (placement). L'incontro (Campus di sei

giomi) di giovani (40) provenienti dai diversi Contuni del Lazio, con il loro
talento, creatività, abilità, passione, cultura, professionalità sugelleranno
l'azione su specifiche tematiche di loro interesse in uno scenario naturale,
culturale e sportivo.
Attraverso diverse azioni saranno costruite e realizzate attività con l'obiettivo di
orientare e sviluppare le potenzialità dei giovani, dei talenti e delle abiììtà per

una armoniosa .r"r.11a individr.rale e professionale. Saranno realizzati spazi

interattivi e una web radio interfacciata con i giovani e le istituzioni.

LOCALIZZAZIONE Regione Lazio, Comune di Pontinia, Comune di Sermoneta, Area Vasta Latìna

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
250

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALIRISOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune di Pontinia, Comune diSermoneta, Area Vasta Latina,

Associazio n i e Organizzazionì locali

COSTO COMPLESSIVO € 25.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € L0.84s,78

REGIONE € € 9.754,22

PRIVATO € € 5.000,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

, T10 11 L2

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsa bile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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Responsabile P.O. Fabio Paris

\-
i"Giova n i 2017 : Aggregazione

Scheda Progetto -
prevenzione e sostegno" - Codice intervento 2

Allegato 1- 2

TITOLO INTERVENTO "Together we grow: percorsi di crescita e partecipazione per i giovani"

CODICE INTERVENTO

OBIETTIVI INTERVENTO Aggregazione potenziamento e sviluppo, strumenti di socializzazione

DESCRIZIONE

INTERVENTO

La condivisione del tempo e dello spazio attrayerso processi di sviÌuppo di capacità e

abilità per esprimere in ambiti protetti - laboraton ed eventi - rl percorso di crescita c di
socializzazione dei giovani. La sperimenIazione nelle sue diverse manifestazioni
(attistica, nrusicale, pittorica, ecc.) è intesa quale momento di confronto e incontro l.ra i
giovani.
L'afiicolato intervento si pone I'obicttivo di coinvolgcre soprattutto i giovani delle
piccole frazioru del Comune Ìimitrofi garanrendo spazi e strumenti per realizzare un
progetto quale percorso aggregativo e di socializzazione per sostenere la creatività dei
qrovani e il ìoro spirito d'iniziativa, ponendo un argine al disagio espresso in termini
territoriali e dr mobilità.
Obiettivo è avvicinare i giovaru e le loro istanze in un ambito sociale-culturale
perscguendo sempre la filosofia dello "starc insieme facendo" seguita dal colollado
"ognuno ha ueual peso decisronale". Avere un luogo dove esprimerc le proprie idce ed
essere ascoltati. concretizzare un sogno, aiutati da tanti altri ragazzi crea un rappono di
lìducia e slima reciproca, che soprawive anche alla fine tlel progetto. Attività e iruziatil e

in collaborazione e sinergia con I'Officina dell'Arte e der Mestien. Laboratorio sul

con iniziative ludico ricrealive

LOCALIZZAZIONE Regione Lazio, Comune di Acquapendente, Area Vasta Viterbo

NUIVIERO UTENTI

COINVOLTI

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazìo

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune di Acquapendente, Area Vasta Viterbo, Associazioni e

Organizzazioni loca li

COSTO COMPLESSIVO € 27.673,14

COPERTURA

FINANZIARIA

€ 9.376,44

REGION E €7.974,07

PRIVATO € 4.322,63

TEMPIDI

REALIZZAZION E

REFERENTE DEL

PROGETTO

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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"Giovani 2077 : Aggregazione
Scheda Progetto -
prevenzione e sostegno"

Allegato 1- 3

- Codice intervento 3 - F
TITOLO INTERVENTO CENTRO DI AGGREGAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLA COMUNITA'GIOVANILE

CODICE INTERVENTO 3

OBIETTIVI INTERVENTO Creazione di r.tn centr o di a-egregazione

DESCRIZION E

INTERVENTO

La condivisione del tempo e dello spazio attraverso processi di sviluppo di
capacità e abilità per esprimere in ambiti protetti - laboratori, attifità ed eventi -
il percorso di crescita e professionali dei giovani. La sperimentazione artistica, in
un'ottica di coaching, nelle sue diverse manifestazioni (teatrale, musicale,
pittorica, ecc-) come momento di confronto e incontro tra i giovani, guidati da

operatori capaci di sostenere e promuovere creatività e talenti.
L'azione, a cura del Comune di Capena. si pone l'obiettivo di coinvolgere i
eiovani del territorio garantendo spazi e strumenti per realizzare un progetto per

sostenere la creatività dei giovani e i1 loro spirito d'iniziativa, nello stesso tempo
finahzzarc metodiche incisive quale supporto e sosteglìo allo studio.
Il progetto è finalizzato a sostenere I'organizzaztone della vita associativa come
esperienza comnnitaria al fine di favorire la maturazione e la consapevolezza
della personalità nel rispetto degli altri, educare alf impegno sociale, civile, alla
partecìpazione e alle conoscenze culturali e stimolare la realizzazione di attività
ricreative. sociali, didattiche, culturali. artistiche e di fortnazione profèssionale.

Questi obiettivi saranno raggiunti attraverso l'istituzione di Iaboratori,
workshop, eventi. La collaborazione con le diverse organizzazioni e realtà locali
sono il tessuto e collante dell'iniziativa.

LOCALIZZAZION E Regione Lazio, Comune di Capena, Città Metropolitana di Roma Capitale

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
100

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune dl Capena, Città Metropolitana di Roma Capitale,

Associazio n i e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 25.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € t0.845,78

REGIONE €9.L54,22

PRIVATO € € 5.000,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

1 z 3 4 5 6 7 Ò 9 10 11. L2

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsa b ile P.O, Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

Informagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
ggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 4 -

Allegato 1- 4

TITOLO INTERVENTO ,,POMEZIA 
GIOVANE"

CODICE INTERVENTO 4

OBIETTIVI INTERVENTO A-egregazione supporto c orientamento dei -eiovani

DESCRIZIONE

INTERVENTO

I

lL'intervcnto - gestito dal Comune di Pomezia con la fattiva collaborazione di

lrealtà locali nella pienr espress.ione del principio di sussidiarieta - esprime la

lsua potenzialità rttra'r,erso fasi e percorsi in grado di coinvolgere la fascia

IBiovanile che vive in lealtà che espdmono fenomeni di disagio (dale famiglie
I rnultiproblematiche alla precarietà econornica, ecc.)
Attraverso tre macro tasi e diverse attiv.ità saratìno realizzaleie azioni anche con
crratteri di laboratori esperienziali finalizzati con l'obiettivo di orientare alla
cultura e alla sociali; sviluppare le potenzialità dei giovani, dei talenti e delle
abilità per una armoniosa crescita inclividuale e professionale. L,incontro dei
giovani coinvolti con le istituzioni attraverso un clialogo costante con i
rappresentanti e con i responsabili dei diversi settori faciliteranno processi
partecipativi. di cresctta sociale, culturale e professionale. (placement)

LOCALIZZAZIONE Regione Lazio, Comune di Pomezia, Città Metropolitana di Roma Capitale

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
100

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRI SOGCETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune di Pomezia, Città Metropolitana di Roma Capitale,
Associazio n i e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 25.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € 10.845,78
REGIONE € € 9.1.54,22
PRIVATO € € 5.000,00

TEMPIDI
M ESI

_f Ll Ls__l + l__s__Lo_l__U__l s I p I ro f rr l rz

Responsabile P.O. Fabio Parìs
REFEREìTE DEL-----l
PROGETTO 

I

CONNEsSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando
delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)

I
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- Scheda Progetto -
"Giovani 2077l. Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 5 -

Allegato 1- 5

TITOLO INTERVENTO "POLIS - E'. MIA"

CODICE INTERVENTO 5

OBIETTIVI INTERVENTO
Acquisizione di competenze in laboratori tecnico-artigianali del vissuto
territorialc

DESCRIZIONE

INTERVENTO

La Struttura di a_lgregazione attraverso un percorso formativo e di avviamento
professionale si rivolge al mondo giovanile e alle strutture associative. formali e

non formali che operano o vogliono operare nei settori del sociale, della cuÌtura
e del territorio Attraverso specifici ìaboratori di fomazione e perfezionamento i
giovani al termine dell'azione saranno in grado di rcahzzare la diffusione e

colloscenza del vasto e interessante patrÌnronio tradizionale di antichi mestieri,
artistici, ecc. . La realiz.zazione di seminari, la promozione di incontri tematici,
la formulazione e utilizzo di nuovi lineuaggi - con l'impiego della tecnologia
ay anzala - per I'animazione digitale e la produzione di lavori rr-u-rltimediali,
attraverso [a factory dei fablab L'intervento nella sua realizzazione crea il
giusto corÌtesto di una collocazione professionale dei giovani piir interessati.
(placenrent)
Le opportunità sono poste in modo sinergico dal Centro informaeiovani, dalla
Biblioteca al'l'Officina dell'Arte e dei [4estieri, ecc. in grado di accogliere le
diverse istanze espresse dalle centinaia di grovani che vivono e operano sul
territono comunale.

LOCALIZZAZIONE Regione Lazio, Comune di Cori, Area vasta di Latina

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
275

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune di Cori, Area vasta di Latina, Associazioni e
Organizzazioni loca li

COSTO COMPLESSIVO € 22.000,00

COPERTU RA

FINANZIARIA

STATO € 9.544,29
REGIONE € 8.055,71
PRIVATO € 4.400,00

TEMPI DI

MESI

1 1 3 6 7
-1"_-,8- | _e_. l__10__ I _11_L_1-2_.54

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsa bile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando
delle ldee e Itinerari Giovani (lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
"Giovani 2OL7: Aggregazione prevenzione e sostegno"

Allegato 1- 6

Codice intervento 6 -

TIIOLO INTERVENTO "MULTICULTURALMENTE: UN EMPATICO VIAGGIO VERSO L'INTEGRAZIONE"

CODICE INTERVENTO 6

OBIETTIVI INTERVENTO Aggregazione supporto e orientamento dei giovani

DESCRIZIONE

INTERVENTO

Attivazione e creazione di "un gruppo laboratorio" su ternatiche storico-cul turali,
Iudico-ricreative, tecnico-professionali e tutela-/assistenziale-integrazione
interculturale, quali strumenti di aggregazione e formazione volti alla libera
partecipazione attraverso la costituzione di movimenti spontanei utilizzando
linguaggi e grammatiche atte a garantire luoghi di accoglienza e movimento per
concretizzare idee e azioni.
Attraverso te nlacro fasi e diverse attività saranno rcalizzate le azioni anche con
caratten di laboratori esperienzrali ftnalizzati con I'obiettivo di orientare alla
multicr.rlturalità e alla socialità senza barriere; sviluppare le potenzialità dei
giovani, dei talenti e delle abilità per ura armoniosa crescita individuale e l'altro
da sé. Artivazione di un "laboratorio per la divulgazione e ia promozione del
pensiero di una mente multicul tura'Ie".

LOCALIZZAZION E
Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi di Roma

Capitale

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
50

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazìo, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi di Roma

Capitale, Associazioni e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 22.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € 9.544,29

REGIONE € € 8.055,71

PRIVATO € € 4.400,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

1 2 3 4 5 5 tlo : e llolrrltZ
- . r:il: . - _- -_'; .

REFERENTE DEL

PROGETTO
Respo nsab ile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

Informagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine deil'Arte e dei Mestieri, Bando
delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
"Giovani 2077: Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 7 -

Allegato 1 - 7

TITOLO INTERVENTO CINEMA CHE PASSIONE

CODICE INTERVENTO 7

OBIETTIVI INTERVENTO
Aggregazione e promozione - giovani e videomaker - all'uso linguaggio
cinematografico

DESCRIZIONE

INTERVENTO

Creazione di un laboratorio cinematografico al flne dì far conoscclc c stimolarc
il processo artistico, garantendo la possibilità ai giovani partecipanti di
sperimentare creatività, abi.lità, tecnica e competenze attraverso la conoscenza

diretta esperienziale dei diversi ruoli e professionalità nella costruzione di un
fitm. Dalla costruzione della troupe fino alla realizzazione di un lilm, dalla
tecnica di scrittura alla narrazione e costruzione di una storia, dall'immagine alla
parola attraverso un esercizio costante degli aspetti creativi e la loro
trasformazione in linguaggi psicologici dei personaggi. L'uso e impiego di
tecnologie avanzate e l'impie-eo degli strrunenti multimediali, garantiscono
azioni tecmco-pratici in grado di favorrre la crescita professionale e possibile
collocazione lavorati va.(placement) Saranno coinvolti Istituti Superiori, e

associazioni "Lions Club", "Rinnovare Ferentino" e "TDO Teatro dell'Olnlo",
ecc.. Produzione di un film in HD, editato in 100 copie.

LOCALIZZAZIONE Regione Lazio, Area Comune di Ferentino, Area Vasta Frosinone.

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
150

SOGGETTO ATTUATORE Regione Laz io

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Area Comune di Ferentino, Area Vasta Frosinone, Assocìazioni,

lstrtuti Superiori e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 23.400,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € 10.151,65

REG ION E € € 8.568,35

PRIVATO € € 4.680,00

TEIVIPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

t 55432 7 L2111098

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsa b ile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestìeri,

Bando delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
"Giovani 20L7: Aggregazione prevenzione e sostegno"

Allegato 1- I
- Codice intervento 8-

TITOLO INTERVENTO CONTAINER ART LAB

CODICE INTERVENTO 8

OBIETTIVI INTERVENTO
Promozione tra i giovani di attività di formazione alla arti e di educazione

all'im pegno sociale e civile.

DESCRIZIONE

INTERVENTO

La S[ruttura di aggregazionc opera in un contesto locale e provinciale
coinvol-rendo Ia fascia giovanile in attività di supporto e formazione in diversi
settori: dalla tutela ambientale al recupero e valorizzazione dei beni storico-
architettonici, daìla cultura al sociale e con azioni rivolte alla tradizione e al

folklore.
Le attività previste prevedono I'istituzione di laboraton, incontri attività
artisticlre, nuovi approcci didattico-educativi finalizzati alla valorizzazione del

tessuto sociale e di cornunità consapevole arginando I'insorgenza di fenomeni di
degrado sociale e ntomle nei giovani.

L'iniziativa si propone di dare ascolto e lasciare la libera espressione ai giovani

sulla base della creatività, integrazione e cultura deI merito; per gettare le basi

per un futuro migliore fatto di sani principi e vaÌori perché per costntire un

sogno bisoena condividere irrforrnazioni ed idee, partecipiu-e e premiare il
talento.
L'iutervento si propone di coinvolgere i giovani sia in qualità di fruitori di

sen'izi che soggctti protagonisti delle diverse iniziative successivamente ad una

formazione plopedeutica.

LOCALIZZAZIONE
Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Rom a

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
1,20

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRISOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 25.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € L0.845,78

REGIONE € € 9.754,22

PRIVATO € € s.000,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI t l s ls Lry

REFERENTE DEL

PROGETTO
Res ponsa b ile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

Informagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle Idee e ltinerari Giovani (lti.Gi)

::=-.- >:.'-!!t. 
.,

St\ìl- I
.4.\-: l- /'-,'§lotatztot,pREctoNALECLILTL:R.qEpoLITICHEGIovANtLI ARE,4PzLITICHEGI}vANILI
./_-: ,
l'

112 !,
.,,.'l

5
-'..:

6 1.2

i:t
,



àr
?.,. - 

.

-eJ' ':ìì..'
'i./

REGIONE LAZlO .A.SLISS ORAl'( ) Ct II-1-t I RA. POLITICHE GI0\:'ANlLl

"Giova n i 2017 : Aggr egazion e

Scheda Progetto -
prevenzione e sostegno"

Allegato 1- 9

- Codice intervento 9 -

I
|,

.TITOLO INTERVENTO "NEl MIEI PANNI" Percorsi teorico-pratici per operatori socio-culturali

CODICE INTERVENTO 9

OBIETTIVI INTERVENTO
Sviluppo, promozione e formazione attraverso l'arte di operatorl nel

terzo setto re.

DESCRIZIONE

INTERVENTO

La Strutrura di aggregazione attraverso un percorso formativo e di avviamento

professionale si rivolge al mondo giovanile e alle strutture associative, formali e non

formali che operano o vogliono operare nei settori det sociale. della cultura, deÌÌo sport,

delle risorse unlanc. ecc..

Le attività prevcdono aspctti teorici e formazione sul campo e richicdono 1o sviluppo

de1le capacità crcativc, opcrativc c organizzative dei giovani partecipanti, ottinrizzando il

potenziale personale e futura collocaz-ione. (placement)

L'obiettivo, tra gh altri, è di costitLrire un polo di aggregazione grovanile' coinvolgendo

il maggior numero di partecipanti alle attivirà culturali, arlistiche, sociali, educative,

didattiche artistichc, ccc., di fatto un punto di riferimenfo per la formaziotre professionale

di giovam nel terzo scltorc, al fìne di metter:e in rete collaborazionc e opportunità di

lavoro.
In panicolare, il progetto prevede di sostenere le comunità giovanili operanti nel Terzo

Settore e in contesrl dai quali emerge fenomeni di disagio psico-sociale. atlraverso una

formazione che coniughi le attività artistiche e il trattamento del dìsagio.

L'idea è rendere l'zute (tcatro, danza, nlovimento) strumento realizzato in spazi

polihrnzionali faYoLendo l'aggrcgazione, dove i giovani possauo itrcontrale, colÌfrontare

e maturarc vocazioni e attitudiru pcrsonali, stìmolando al rispetto degli altri, oflrendo

loro la possihilità di menersi in gio.

LOCALIZZAZION E
Regione Lazro, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
250

SOGGETTO ATTUATORE Regione La zio

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municìpi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 1.6.000,00

COPERTU RA

FINANZIARIA

STATO € € 6.947,30

REGION E € € 5.858,70

PRIVATO € € 3.200,00

REFERENTE DEL

PROGETTO

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

t-8--[r_l 10 11 T2

FabìoRes ponsa b ile P.O.
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CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine detl'Arte e dei Mestìeri, Bando

delle ldee e ltìnerari Glovani(lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
i "Giovani 2OL7: Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 10

ìi Allegatol-l0
TITOLO INTERVENTO UNA VISITA GUIDAIA DI GIOVANI PER I GIOVANI

CODICE INTERVENTO 10

OBIETTIVI INTERVENTO
Aggregazione e promozione di giovani nel settore formativo, culturale,

a rt istico e archeologico

DESCRIZIONE

INTERVENTO

I1 progetto nasce dall'osservazione e dalla constatazione che in molte realtà
municipali rorÌlane, vi è una carenza di spirito di comuni tà/identità doluta a

modelli sociali individualistici, ad rma vita frenetica, alla mancanza di spazi
d'aggre_eazione ed, in altri, alla mancanza di una tradizione popolare di quartiere
legata alla recentc edilìcazione. n progetto prevede I'utilizzo di linguaggi
artistici e culturali con tìnalità anche pedago-eiche e capacita creativa, creando
I'esperienza fino a renderla viva nei fruitori delle attività proposte. L'idea
centrale del progetto è di riempire questo vuoto attraverso attività di fonnazione
nei settori turistico-culturale, artistico e archeologico, gestite dai giovani per i
giovani stessi. L'obiettivo è di formare uu gruppo di giovani che svilupperanno
iniziative e attività con forrnulazione di laboratori: Roma Nascosta in periferia;
Roma Metropolitana; Roma nascosta nel mio Municipio e Roma Misteriosa ed

Esoterica. L'ntilizzo di piattafonne e le ternatiche si svilupperanrro in modo da

potenziare e sviluppare una redazione che svolga anività di comunicazione
attraverso la pubblicazione di articoli e contributi pensati. sviluppali e realizzati
da giovani under 35 finaltzzate ad intercettare i _giovaDi e crr.are uno spazio
culturale condiviso. La produzione di articol con tematiche di tipo culturale,
ambienta'le, tecnologico, cinematografico e sul mondo del lavoro e degli studi
szrà proposta in uu ambiente creativo e di empatia. Le attrvità coinvolgeranno
giovani e cittadini.

LOCALIZZAZION E
Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni locali

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
100

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazìo

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni locali

COSTO COI\4PLESSIVO € 25.000,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € € 10.84s,78

REGIONE €q1qL))

PRIVATO € € 5.000.,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

1lz 3 4 5 6 | 718 10 11 1.29

REFERENTE DEL

PROGETTO
Respo nsa b ile P.O. Fabio Parìs

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine dell'Arte e dei Mestieri
Bando delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)
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- Scheda Progetto -
"Giovani 2017: Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 1L -

Allegato 1- 11
i
TTITOLO INTERVENTO "CONNECTIVITY 2.0: VERSO UNA COMUNICAZIONE GIOVANE ED INTEGRATIVA

CODICE INTERVENTO 11.

OBIETTIVI INTERVENTO Creazione di una web radio a rnatrice giovanile

DESCRIZION E

INTERVENTO

Idcazione e creazionc di una Web radio a matrice giovanilc, at fine di svilupparc

un connettore per attrarre e mettere a sistema talenti ed energie presenti sttl

territorio di riferimento.
Uno spazio associativo condiviso aperto a tLltto il mondo giovanile sostenuto e

gestito in florma autonoma in grado di garantire aLfiezzaL:;.ra e sl.rutnentazione e

servizi. Uno spazio dove il percorso condiviso è fonte di socialità e crescita,

aggregazione e partecipazione.
Attivazione e creazione di laboratori sulla comunicazione - contenuti e strategie

dell'infornrazione quale comunicazione di marketing e ùlilizzazione
strumenlazione multimediale - e su tematiche culturali in sintonia con il
territorio al fine di valorizzare networks operativi cou realtà istituzionali e

associative presenti che svolgono attività nel seftore delÌa cultttra,

La rcahzzazione di una »'eb-radio quale catalizzatore e antenna delle istanze

giovanili veicolerà l'insierne delle iniziative r.rtilizzando linguaggi e gramrnatiche

atte a garantire spazio di diaìogo per tavorire l'aggregazione, l'incontro c la
promozione di idee, prodotti e opportunità profèssionali.

LOCALIZZAZION E Regione Lazio, Comune di Orte, Area Vasta Viterbo

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
100

SOGGETTO ATTUATORE Regione La zio

ALTRIsOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Comune di Orte, Area Vasta Viterbo, Associazioni e

Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 8.000,00

COP ERTU RA

FINANZIARIA

STATO € 3.410,65

REGIONE €2.929,35

PRIVATO € € 1.600,00

TEMPI DI

REALIZZAZION E

7 9 10 111 112z tt_

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsa bile P.O. Fabio Paris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati FabLab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle ldee e ltìnerari Giovani (lti.Gi)

MESI

5 6 7
I

0-,_
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- Scheda Progetto -
"Giovani 20L7: Aggregazione prevenzione e sostegno" - Codice intervento 12 -

Allegato 1- 12

TITOLO INTERVENTO "MODUS MOVENDI" Un percorso all'espressiva corporea

CODICE INTERVENTO 1.2

OBIETTIVI INTERVENTO
Aggregazione e promozione di giovani in attività di prevenzione del

disagio psichico e dei fenomeni di socialità deviata

DESCRIZIONE

INTERVENTO

Il progetto propone un percorso di Educazione all'Espressione Corporea con

l'obiettivo di educare alla prevenzione del disagio e arginare i fenorneni di
socialità deviata.

II percorso si propone come valido ausilio all'integrazione e all'inclusione. Lo
sviluppo di un percorso che mira alla consapevolezza espressiva, qttale

consapevolezza del sé.

L'iniziativa nel suo realizzarsi prevede ['attivazione delle risorse deipartccipanti
soprattutto queÌle silenti, attingendo alle capacità esperienziali e di condivisione
con i pari attraverso un mutuo scambio per affinare il proprio ba-uaglio

espressivo della comunicazione verbale e notr verbale.

L'articolazione in quattro fasi pemetterà di centrare I'intervento sui pa(ecipanti
cogliendo la resilenza e I'utilizzazione di alcuni strunìenti attraverso l'esercizio
e lr sperilner'ìtazione.

L'azione rivolta aìle fascc giovanili nei divcrsi contesti soprattrùto qucllo

scolasdco. richiede il coinvolgintento anche de-eli attori./soggetti itlteressati clle

esercitano attività ed azione di stimolo, supporto e contenimento docenti.

dinsenti scolastici e cosi via.

LOCALIZZAZION E
Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni Iocali

NUMERO UTENTI

COINVOLTI
275

SOGGETTO ATTUATORE Regione Lazio

ALTRI SOGGETTI

COINVOLTI

Regione Lazio, Città Metropolitana di Roma Capitale, Municipi Comune di

Roma, Associazioni e Organizzazioni locali

COSTO COMPLESSIVO € 13.020,00

COPERTURA

FINANZIARIA

STATO € 5.548,48

REGJONE € 4.767,52

PRIVATO € €2.604,00

TEMPI DI

REALIZZAZIONE

MESI

3 4 5 527 7 98 ql11 112
.,iI

, ..i..--r i:.. i i-:-.i.

REFERENTE DEL

PROGETTO
Responsabile P.O. Fabìo Pa ris

CONNESSIONE CON

ALTRI PROGETTI

lnformagiovani, Spazi Attrezzati Fablab, Officine dell'Arte e dei Mestieri, Bando

delle ldee e ltinerari Giovani (lti.Gi)

,;\.
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ALLEGATO B

QUADRO FINANZIARIO

Llù

Tabella degli interventi

':: i

/

N.O. PROGETTO
SOGGET-TI

COINVOLTI

cosTo
PROG ETTO

80% del
progetto

Privati min
Ministero %

54,23

Regione %

45,7 7

1

AGRO PONTINO TERRA DI

SVILUPPO CULTURALE,

SPORTIVO E PROFESSIONALE

PER I CIOVANI

250 € 25.000,00 € 20.000,00 € 5.000,00 € 10.845,78 € 9.7s4,22

2

,TOGETHER WE GROW:

PERCORSI DI CRESCIIA E

PARTECIPAZION E PER I

GIOVANI.

300 € 27.673,14 € 77 .290,57 € 4.322,63 € 9.37 6,44 € 7 .9L4,07

3

CENTRO AGGREGAZIONE PER

LA PROMOZIONE DELLA

COMUNITA'GIOVANILE

100 € 25.000,00 € 20.000,00 € 5.000,00 € 10.845,78 €a1qL))

4 ,'POI\I EZIA GIOVANE" 100 € 25.000,00 € 20.000,00 € 5.000,00 € 10.845,78 € a 1c,i ))

5 POLIS-E'-N4IA 275 € 22.000,00 € 17,600,00 € 4.400,00 € 9.544,29 € 8.05s,71

6
MU LTICU LTU RALM ENTE: UN

EMPAIICO VIAGGIO VERSO

L,INTEGRAZIONE

50 € 22,000,00 € 17.500,00 € 4.400,00 € 9.544,29 € 8.055,71

7 CINEMA CHE PASSION E 150 € 23.400,00 € L8,720,00 € 4.680,00 € 10.ls 1,6s € 8.568,35

8 CONTA]N E R ART LAB L20 € 25.000,00 € 20.000,00 € 5.000,00 € 10.845,78 € 9.1s4,22

77
NEI MIEI PANNI . PERCORSI

TEORICO PRATICI PER

OPERATORI SOCIO CUTTU RALI

2s0 € 16.000,00 € 12.800,00 € 3.200,00 € 6.941,30 € 5.8s8,70

10
UNA VISITA GUIDATA D]

GIOVANI PER I GIOVAN]
100 € 25.000,00 € 20.000,00 € s.000,00 € 10.845,7I € 9.1-54,22

11
CONNECTIVITY 2.0: VERSO UNA

COMUNICAZIONE GIOVANE ED

INTEGRATIVA

100 € 8.000,00 € 6.400,00 € 1.500,00 € 3.41O,55 € 2.979,35

1.2

MODUS MOVENDI, UN

PERCORSO DI EDUCAZIONE

ALL'ESPRESSIVITA' CORPOREA

275 € 13.020,00 € L0.476,00 € 2.604,00 € 5.648,48 € 4.767 ,52

Totgdi:i;;.' 1920 € 257.033,L4 € 200.826,s1 € 50.206,53 € 108.905,00 € 91.920,51

;,.S?
_, a 

..,
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Rlsonsn rrNaxzrARrE Sraro E REGToN-E

Rlsonsp FTN.A.NZTARIE ToraLI

leggi denominazione € €
Stato
248t06 Risorse statali a carico del FPG annualità 2017 108.906,00

Regione
6t99 Art. 82 - Comunità giovanili

D.D. n. G13840 del1211012017
91.920,51

TOTALE 200.826,51

leggi denominazione € €
Stato

248106 Risorse statali a carico del FPG annualità 2017 108.905,00

Regione

6t99 Art. 82 - Comunità giovanili
D.D. n. G13840 dell2ll0l2011 91.920,51

Privato
Progetti Approvati 1n t 2)

D.D. n. G14038 del 18/1012017 s0.205,53

TOTALE 25t.033,L4



ANNO 2017"

TRA
La Presidenza del Consiglio dei Ministr i - Dipartimento della Gioventù e

nazionalc, di seguito "Dipartimento'', codice fiscale 80188230587, avente sede

del Servizio civile

in Roma, Via della

Ferratella in Laterano n. 51, rappresentata dal Coordinatore

dell'Ufficio per Ie politiche giovanilt giusta delega

Servizio ci'"'ile nazionale in clata n. XXX del XXXX
del Capo del Dipartimento della Gioventùr e del

La Rcgione codice fiscale ---- , avente sede in -------- Via ------
n. ------ rappresentata dal Direttore della ---------------- Dott/D.ssa -------------

--------, di seguito ''Regione",

cntr ambi di seguito "le Parti"
PREMESSO CHE

in attuazione dell'art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con

modificazioni, da1l'art. I della legge 4 agosto 2006, n. 248, è stato istituito, presso la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, ll"Fondo per le politiche giovcuili". di seguito "Fondo", al fine di

pronuovere il diritto dei giovani alla formazione culturale e professionale e all'inserimettto nella

vita sociale, anche attraverso interventi volti ad agcvolare la realizzazione del diritto dei giovani

all'abitazione, nonché a facilitare I'accesso al credito per i'acquisto e I'utilizzo di beni e servizi;

il Dipartimento ha, tra le sue funzioni, anche quella della gestione del citato Fondo, al fine di attuare

e gestire sul tenitono nazionale, interventi a sostegno delle giovani generazioni, anche in

collaborazione con le Regioni e il sistema delle Autonomie locali;

I'lntcsa n. 53/CU, sancita in sede di Conferenza Unificata in data 25 maggio 2017
".,-,.\.,:. \
t..h)
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ALLEGATO C

LOGO REGIONE

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento della Gioventit e del Servizio Regione

civile nazionale

ACCORDO DI COLLABORAZIONE

IN ATTT]AZIONE DELL'INTESA REPERTORIO N, 53/CA SANCITA IN SEDD DI
CONFERENZA TJNIFICATA IN DATA 25 MAGGIO 2017 TRA LO STATO, LE REGIONI E

LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO E GLI ENTI LOCALI, SULLA

RTIZIONE DE NALE PER LE AN.

Regioni, le Province Autonome e il sistema delle Autonomie locali, ha stabili

* '-,-'','lt
', i .r\ii,/



la quantificazione della quota-parte del Fondo per l'anno 201'7 di peftinenza delle Regioni e

delle Province Autonome in euro 1.266.345,00;

la sub-ripartizione delle suddette quote, per quanto di pertinenza di ogni singola Regione o

Provincia Antonoma, di cui all'Allegato l;

- 1e modalità di monitoraggio sugli interventi regionali e il trasferimento delle relative risorse, sono

disciplinate da un Accordo di collaborazione da sottoscrivere bilateralmente. ai sensi legge 7 a_sosto

1990, n. 241. art. I 5), modificata datla legge 7 agosto 2015, n. 124 e, successi vamente, dalla le-vge

28 dicembre 2015, n.221;

- in attuazione dell'articolo 2. comma 5, dell'Intesa n. 53 del 25 maggio 2017, di seguito "Intesa". la
Regione, ai fini della sottoscrizione dell'Accordo di collaborazione, ha trasmesso al Dipartimento,
con nota n. xxxx del XXX, la proposta progettuale denominata "XXXXXXX", approvata con

delibera di Giunta Regionale n. XXXXX del XXXXXXXX;

- la Re,qione, ai fini della realizzazrone delf intervento, relativo alla citata ploposta progettuale, si

impegna formalmente a cofinanziare almeno il20Vo del valore complessivo del progetto presentato,

con risorse finanziaric proprie/valoriz zazione risorse/beni e servizi;

CONSIDERATO CHE

- Ia fìnalità del presente Accordo di collaborazione, di seguito "Accordo", è quella di dare attuazione,

attraverso il cofìnanziamento del Fondo, all'intervento previsto nel'la proposta progettuale presentata

dalla Regione, in confornrità dell'articolo 2, comma I , dell'Intesa.

VISTE

- la le-ege 23 agosto 1988, n. 400, r'ecante "Disciplina dell'attività di governo e ordinamento del1a

Presidenza del Consiglio dei Ministri" e successive modificazioni:

- la legge 11 dicembre 2016, n. 232 di approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 1'anno

finanziario 2017 eper il triennio 2017-2019;

VISTI

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, a norrna dell'articolo 11 della legge l5 marzo ),997, n. 59" e successive modificazioni;

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;

- il decreto legge 16 rnaggio 2008, n. 85, convertito con modificazione dalla legge 14 luglio 2008, n.

121, che ha, tra I'altro, attribuito al Presidcntc del Conslglio dei Ministri le funzioni di indinzzo e

coordinamento in materia di politiche ,eiovanili;

- il dPCM 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell'ar-rtonomia finanziaria e contabile della

Presidenza del Consiglio dei Ministri;

- il d.P.C.M del 9 dicen.rbre 2016 di approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del

Consiglio dei Ministri per I'anno 2017 e per i1 triennio 2017-2019;

- il dPCM 1" ottobre 2012. come da ultimo modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri 21 ottobre 2013, recante "Ordinamento delle struthrre generali della Presidenza del

Consiglio dei Ministri", pubblicato sulla Gazze tta Ufficiale n. 288 in data 1 1 dicembrc 2012, ed in
particolare 1'art. 15;

- il dPCM 20 aprrle 2017, registrato alla Corte dei conti Reg., in data 5 maggio 2017,n.991.,conil

ì__: quale al Cons. Calogero Mauceri viene confcrito l'incalico di Capo del Dffi
: .|'l.lìt).... del Servjzio civile nazionale: ,{&'!1,

della Gioventù
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.---;i§z' Oi collaborazione con le Regioni. di cui all'articolo 2, comma 8, del1'Intesa;t,:,*'
- I'articolo 15 della legge 7 a-qosto 1990, n.241 e successive modificazioni ed irltcglazioni prevede

che"le cunntittist raiiorti ptrbbliclrc possotto setnpre concluclere tra loro accordi per disciplittare lo

svolgintertto in collaborazione di attività di interesse conuute";

- 1'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, prevede che, in sede di Conferenza

Unificata, il Govemo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungimento di

posizioni unitarie ed il conseguimento di obiettivi comuni;

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 20 giugno 2017, registrato dalla

Corte dei conti in data 3 1 luglio 2O1l , tl n. 1643, che, in attuazione dell'Intesa, ha provveduto al

riparto del "Fondo per le Politiche Giovanili per I'anno 2017". assegnando alle Regioni ed alle

Province Autonome dsorse per un ammontare complessivo di euro 1.266.345,00;

RITENUTO CHE

- si sono verificati i presupposti, per procedere alla sottoscr-izione delÌ'Accordo con la Regione.

Tanto premesso, considerrto, visto e ritenuto:

a) LEPARTICONVENGONOQUANTOSEGUE

b) Art. 1-Premesse

1. Le premesse e gli Allegati n. | "Sclteda tli progetto", l. 2 "Scheda di ntonitoruggio'' e n. 3

"Delibera di Giwtta Regiorule" n. XXXXX del XXXX, costituiscono parte integrante del presente

Accordo.

Art.2 - Oggetto

l. Il presente Accordo è concluso ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

successive rrrodificazioni ed integrazioni, per disciplinare la realizzazione del progetto denominato

2. Il progetto di cui al comma 1 del presente articolo ha un valore complessivo di euro ---------------
(IN LETTERE/O0), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle seguenti fonti:

3. Il co-finanziamento regionaìe, pari ad almeno ll 20Vc del valore complessivo deÌ pro-qetto di cui al

comma 2 del presente articolo, è conferito attraverso la valorizzazione di risorse e, beni e

Risorse Fondo per le politiche giovaniii - Intesa

xxxxxxxx €

Risorse regionali

Risorse finanziarie € ---------------------

Eventuali altre risorse

(controvaiore risorse

umane, professionali,

tecniche e strumentali) € ----------------------

TOTALE € ---------------------

servizi, messi a disposizione dalla Regione/ ovvero con r-isorse finanziarie regionaJirii: l0,r;,

I: -_\
:!,/;+

decreto del Capo del Dipartimento con cui il
de ll'Uflicio per le politiche giovanili, è stato dele-eato alla sottoscrizione degli Accordi



14. 
DLrrante lo svolgimento delle attività previste nel presente Accordo possouo essere apportate

modifiche al progetto; le richieste di variazioni, a firma del rappresentante della Regione,

opportunamente motivate, sono sottoposte all'assenso del Dipartimento. Resta fermo che le
variazioni non comportano incrementi delle risorse finanziarie di cui al comma 3 dell'articolo 2

dell'Intesa.

-5. La Regione, al fine dt rcalizzare il progetto, può avvalersi della collaborazione di altri Enti e/o

Associazioni pubbliche e/o private. Gli operatori privati devono essere individuati nel rispetto della

normativa vigente in materia di appalti pubblici.

Art. 3 - Efficacia e Durata

1. Il presente Accordo è efficace a decorrere dalla data di registrazione, da parte dei competenti

Organi di controllo, del relativo provvedimento di approvazione. Il Dipartimento comunicherà alÌa

Regione la data dell'avvenuta registrazione.

2. La Regione dovrà avviar.e le attività entro 6 mesi decorrenti dalla data di perfezionarnento del

presente Accordo, che avviene con firma digitale di entrambi le Parti. La Regione comunicherà

formalmente la data di avvio attività al Dipartimento, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al

segLlente indirizzo: dgioventuescn @pec.-qoverno.it.

3. IÌ presente Accoldo resta in vigore fino alla cornpleta realizzazrone del progetto. individuato nella

"Scheda di progerro" (Al1egato 1).

c) Art. 4 - Flussi informativi e monitoraggio

d) l. Per consentire al Dipartimento il monitor-aggio dello stato di realizzazione degli

interventi previsti nel pro-eetto, con decorrenza dalla data di avvio delle attività. la Regione deve

trasmettere al Dipartimento, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun semestre, una relazione

semestrale compilando I'apposita "Sclteda di ntonitoraggio" (Allegato 2).

2. La relazione di cui al comma 1 del presente articolo deve essere inviata a[ seguente indirizzo di

posl.a elettronica ccrtificata tPEC) del Dipartimento dsioventuescn@pec.eor'erno.it.

3. Le Parli si impegnano. comunque. ad intrattenere un rapporto continuo e diretto al fine di

ottimizzare i flussi di informazione indispensabili per un efficace coordinamento.

4. 11 Dipartimento si riserva di effettuare verifiche a campione, sulla base di modalità e termini

concordati con il Coordinamento delle Regioni, anche attraverso l'analisi di documenti diversi da

queili di cui al comrna 1. A seguito dei controlli effettuati, il Dipartimento può inviare alla Regione

osservazionr e rilievi, unitamente ad eventuali prescrizioni alle quali la Regione deve uniformarsi.

e) Art.5 - Trasferinrento delle risorse finanziarie

l. I1 Dipartimento dispone I'erogazione del cofinanziamento. pari ad euro XXXX, spettante alla

Regione. a seguito dell'avvenuta registrazione, da parte del competente organo di controllo della

Presidenza del Consiglio dei Ministri, del provvedimento di approvazione del presente Accordo.

2. L'erogazione, di cui al comma 1 del presente articolo, sarà effettuata mediante l'emissione di un

ordrnativo di pagamento tratto sulla competente Tesoreria provinciale dello Stato ed ivi rcso

esigibile mediante accreditamento delle somrne sul conto di tesoreria n- ------------ intestato alla

Regione

3. Il Dipartimento non risponde di eventuali ritardi nel trasferimento

eventuali controlli di ìegge o eventuali indisponibiiità di cassa.

dovuti ad
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Art. 6 - Modalità di realizzazione

l. La Regione, quale esclusivo sog-setto attuatore delle attività progettuali, assicura il pieno rispetto

della normativa vigente in materia fiscale e previdenziale ed in terna di sicurezza sul lavoro.

0 Art.7 - Utilizzazione e pubblicazione dei risultati

1. Le Parti hanno diritto ad otllizzare i risultati degli interventi realizzati. Ai fini della sola

divulgazione, è necessaria l'autorizzazione congiunta della Regione e del Dipartimento.

2. La Regione si impegna ad infbrmare preventivamente il Dipartimento sulle iniziative a scopo

edrtoriale promozionale, pubblicitario e divulgativo delle iniziative, di cui al presente Accordo, e a

riportare sul relativo materiale il logo del Dipartimento.

3. Esclusivamente e limitatamente alle attività necessarie alla reahzzazione degli interventi di cui al

presente Accordo, la sola Regione o i soggetti direttamente attuatori sono autorizzati all'uso ed alla

ripr-oduzione del Iogo del Dipartimento, che sarà fornito dal Dipartimento stesso.

g) Art.8 - Risoluzione delle controversie

L Le Parti si irnpegnano a risolvere amichevolmente lutte 1e controversie che dovessero

eventualmente insorgere tra loro in dipendenza del presente Accordo. In caso contrario, la

risoluzione delle controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione del presente

Accordo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell'art. 133

comma l,lettera a), n. 2 del decreto legislativo 2lLrglio 2010, n. 104.

h)

i) Il presente Accordo si compone di 8 articoli e di XXXXXX allegati.

Letto, approvato e sottoscritto digrtalmente.

Per il Dipartimento

Cons. Cinzra Zaccaria

Per la Regione

xxxxxxxxxxx

*ì-.,/, .r'.it'
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LOGO REGIONE

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento della Gioventù e del Servizio
Regione

civile nazionale

INTESA xxxxx DEL XXXXXX 2017

ALLEGATO 2

SCHEDA DI MONITORAGGIO
ACMO/17

Progetto denominato:

Accordo sottoscritto digitalmente il (gg.mm.aaaa)

Attività avviate il (gg.mm.aaaa)

Comunicazione avvio attività con nota n. XX del (gg.mm.aaaa)

Valore complessivo del progetto € 000.000,00

Importo del cofinanziamento assegnato con il Fondol20ll € XXXXXXX

Importo del cofinanziamento regionale € XXXXXXX

Risorse finanziarie

Risorse professionali ecc

Relazione n. x

Stato di avanzamento degli interventi alla data (gg.mm.aaaa)

Responsabile dell'Accordo

Direttore/Dirigente

DirezioneÀJfficio XXXX della Regione

Dott. Xxxxxxxxxx

Data e firma



rrr: -

', ;-

t-j&'l
a §\Ì
:.\':,'

(§
(§
(§
(§

ÒI
q)
È

0_)

0)

O)
0)È
o

o

rù
§
S
§
ò
o
$

o

0)
È
o
ù
$
q)q



E rrt. . .__.:.-

qr' ,.,

él

50 ,,

.9 r:..,

'frl . 
''

:CE

.) É.=.r.- 6 st-
=?&

N

vo

.->!o
§6
-Ji ci-t t)<E
è! bo
CJ

v),,ì 0J

9:>
r\ ra A

ììri .Cr"':. . r'r:!.
'.'",. '' '.'... :1.

.to

a

,.,or g --
:::o o *.q) 

- !r,..i O >

u:E
l. '4. 

'.. -

'.+,'.
:,| /,

*
:r

!

p
'i'

):

ir.ì

-2 Z
-O-

^ r-l
AF.
ì: l-r
arÈ

, f^

FT
r-l

!A \,3F
='7u r_t
É -,r
=à?3J
'5N
=z'!J

tr-?<.= I

et-E
t_

O--9a
- r-ì

63e'7;t^

8u)
OU
ci^
N r-,1
e1

>-aa)
=dal

J>ì'E -1É^
Y'

-F

l.
oÀ
l-

o
èo^
o.-'

O ì.)

OJ

i- ,'..\' ./.§,/

, , r;,,r 
.

,,a;.

e

- 
r- 5Ll

:,: ;:.:: . -.-.'.:.

ù
§(§
(§

E
Ò.,a
QIÈ
È
0)

E
.s

§)
AJÈ
o

!)

$
Ns
§
$
È
s
(§

o
=
q)

o

§
0)

CE

':--,
.-..,'.'..\,

Ìsr ì\j\/'-'
-, .j. :"



ocxc
" = t -- xÉ,
ét;A;-
.!=xixut- '!. X.- l>
ctl><1!.= 'i i .,, i .,-l

=^x'<.)
-:a6re .-=

--a'' .: 'J:

= 
! .- È:.=-x.i\/<a)9 ì x c- a) o.9 t_s -x - x

=\'*U\./0_/><'- .< !1 ; a\ .j/ t\
>!{c=x xuoxUYv-'=

--a;=-x
='JÉ=t_=- _c)--^--:;Ì 

=.= 
d r+ - LJ

E§Ss, É3
-= ^è!'i^:: cr =" òì nì=-u^O'=Àc=IY.=

a='c=-=trsrs-?.--=?.:\G.-!_)=
:v=r-'='=

*rOl', l' .:
t)4ttu(J-

- 
.- -4 .)

=.ì-cU,'-JcUÒ. .J)

.=x-_È-Ét

^'ì - U (J O.-xtr-c-.=

=i= 
od oé

'!:><=-V
ax=u-iu=:i)<.\-=;.:=

=e=i.aaO.,'1'---'-:1--:l-
cj->-=-59

=O?t1 = 
rI .i

-(J:_::c_:-ir--r_ù-gC:

:->

?.-ul.-)oolr->s 7*,4 7-"
7cx =!x;;(u al \/ X - !

= - l) oJ - ; !, -'3 É,\ f-ii t.u
.-=-:7.==:a-

1-ÀC)ì.:(-)ìa==-:r,c!rì-,>g=ìèrJ==

ìJ

c,-Y i/ .= -: 
= 

ij 
-ìJ

!-E.: [iti= P-:
uÈOle().=-o,,.4'=!E'=?
9-", dsx ef.=9=FìvÉ\asa = 

j'E I n;jo-èc-^Xe
oÈ:1 c.È -
==YS::-:Co)roè:.,i{Jr
e=t-=-=

\ir.:-
ÈJ-al--aì

o'JtrCì,-oì";===.ì.E=.ì
=asI:-L=!È>-=vG=:,.iacd.!=>d=
', 

= ì 'r:ì E 'r:ì
- -:r

r-

N

F
J

H

Z
Pj
;)
ol
.-.t

àt
cl
rrl
C,Ial
<l
ril
2t
àt
ol
lr)l
._.,t

=t-.'I<I
cl

r-: l

trl
Él

z

G.(§
§a

È

I
0)

,§

q)

0.)

.s

Ù')
q)
È
o
c
0)
F
G
N
tr
so
è
o

o

0)
ea
N
§
q)

CE

t

t

:"1

I

U

a4

9

c
a

p

/,
I
o

I



O

=§ 
§ 3 'o= §..x -- Éj s§ § §2x : = i. i ìE: i: ii -<1 i

== lE j" 
= 

ì
=lù.3§r!.:ji ss Èi = §
=l:9cà.=(?.= iii .:.: ?? I

.: J: .\.i^-, .: ÈI i ;> '7 -§9a :F :(, = =P-r lÉ ;r i i
il: -{ .; - ì
=:1 

>: 
= =-x = 

ì
-l .=l xn ì-- o -?l =i I'= :-=
zr .:': {r ìi : ÈgZ7 I'i se : )
El [t :Z È: ? s
nl .='" -=il == E= *'* Z 

=
ill -o -ilò: '=,.) ;9 , Ì,iÉl--u!'c)<===
^l 

!a_ L--! *:1 --él== es re ì 
=;l ì; =a 

.-é :=t 3ìl nZ =x =i =zltil xs == =a i=l 1-
.^r -: .i ;I ?xl-z
=l 

€; =;i 
.J* --,=tl !!,,, i2- Es 52lc

=l;= r :t,= =; c -l ,,

=l =s;l.:'-l\att!l 
=E{ r?i ae i=l :

^l =2x X91 1=Qa2 aa x<l -zlii! 
=É 

?r i;t= ;i:i
=l iì.: :i.=o a - i x><x1l;a:s=I ?!É a i i.iai§I§rYE ;2 i E= i rr5/-.=.=iI-:.11 :-:'==^ =- 

'4- \,

Èl =ie tr: =; = 
'É ;i37:<l 

=i= X- o,? I ; ! - =
al "_Éz;E ;* ; , 

=773El aìÉcÉ ;;Es = +:ÈÈ
=l 

1: = :i9 ; = ì'=- 1' E x =.;l E;;!2, l=i=, : V;-==
;:E -E .E i; 

= 
= é = =g,iEi! EE:E i 
=nÉ+

^-=..3 aE5 = ?;:!;7 
=5È 

2 Z iiÉ=,l-o:;=!2tr:._.==>c_g=
?.=.F :? c.., -I i É .- a , J .!

=sF Ei 6È=ì ; .r.=.=.=rlZ 6e =Eì = i E 5; E

=ie a-§ =t: = a b ii b b;.4=E:-{E.E=9'.iÉi.=ox-olij:.=i"_.-- x É c:<ìEi=ESi=iiZ :=IIII
.1 ;:.ir'a.1 EÈ I -o§) - .) J C_! J !.ì r,J lÀ 12 t r ! t

$(!
(!
(§

ct)
I
oò,È
c
!)
èo
.§

oJoÈ
a
C
0)
tr
(§
Ne
s(!
è
o
§

o

0)

o

q)
CE

:\
__::.i; .\

t', '..

.ì( j

\\
,./.:'t..,/
'.'"/-/

i!))..':4t\,
- \ '-7 \

)wi ),i,X"/
-/^lJ t
..t,



Relazione sullo stato di avanzamento degli inteNenti del (gg.mm.aaaa)

A1 hne di favorire la puntuale rapprcsentazione dello stato di avanzamento dell'Accordo, dal punto

di vrsta procedurale ed econor.nico-finanziario, ad integrazione deli'i dentificazione degli atti

comprovanti considerazioni e osservazioni in merito a ciascun intervento (Tavola 1) e delle

assunzioni di obbligazioni verso terzi (Tavola 2), sono previste le seguenti tipologie di allegati:

In relazione all'avanzamento procedurale degli interventi:

- Comunicazioni di avvio o conclusione delle attività,

. Rappresentazioni di fattori e motivazioni che abbiano condotto all'eventuale sospensione

o annullamento di interventi.

In relazionc alle assunzioni di obbligazioni giuridiche vincolanti da parte

dell'Amministrazione Regionale nei confronti di terzi:

- Determine dirigenziali di impegno,

- Deliberazioni della Giunta Regionale,

- Appalti e convenzioni in favore di terzi e/o altre tipologie di assunzioni di obbligazioni

giuridichc' in favore tli terzi.
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LOGO REGIONE 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

civile nazionale 

Regione --------------------- 

--------------------------------------------- 

INTESA 53/CU DEL 27 MAGGIO 2017 

 

 

ALLEGATO 2 

SCHEDA DI MONITORAGGIO 

ACMO/17 

 

Progetto denominato:  

Accordo sottoscritto digitalmente il (gg.mm.aaaa) 

Attività avviate il (gg.mm.aaaa)  

Comunicazione avvio attività con nota n. XX del (gg.mm.aaaa) 

Valore complessivo del progetto € 000.000,00 

Importo del cofinanziamento assegnato con il Fondo/2017 € XXXXXXX 

Importo del cofinanziamento regionale € XXXXXXX 

Risorse finanziarie 

Risorse professionali ecc  

Relazione n. x  

Stato di avanzamento degli interventi alla data (gg.mm.aaaa) 

 

Responsabile dell'Accordo 

Direttore/Dirigente 

Direzione/Ufficio XXXX della Regione  

Dott. Xxxxxxxxxx 

Data e firma 
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STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI ALLA DATA DEL (gg.mm.aaaa) (inserire data della relazione) 

TAVOLA 1: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI DATI QUALI/QUANTITATIVI RELATIVI AGLI INTERVENTI  

NOTE DI APPROFONDIMENTO ALLA DATA DEL (gg.mm.aaaa) (inserire data della relazione) 

(*) Osservazioni sintetiche sugli interventi che presentano criticità e sugli scenari tendenziali (Inserire la descrizione delle eventuali criticità e 

osservazioni rispetto a quanto previsto nelle stime originarie o nel precedente rapporto, quali aumenti o diminuzioni di costo, modifiche del quadro 

finanziario, riprogrammazione economie, variazioni del cronoprogramma, avanzamento delle procedure di evidenza pubblica). 

(**) dati necessari alla comprensione dell’avanzamento quali/quantitativo degli interventi  

Attività: riportare ciascun Centro o forma di aggregazione prevista dal progetto.  

Indicatori quantitativi: inserire almeno il numero (cumulato dall’inizio del progetto alla data del presente report) di giovani coinvolti e/o interagenti, per 

ciascuno dei Centri e delle Forme di aggregazione giovanile avviate nonché ogni altro dato ritenuto utile alla comprensione dell’andamento). 

 

Codice o titolo 

intervento 
Osservazioni (*) 

Dati(**) 

Attività Indicatori quantitativi 
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La tabella che segue riporta i dati relativi all’avanzamento economico degli interventi alla data di monitoraggio (dati in Euro): (inserire i dati relativi ai 

singoli interventi) 

 

TAVOLA 2: QUADRO DI SINTESI DELL’AVANZAMENTO DEGLI INTERVENTI 

 

Codice e 

titolo 

intervento 

Status 

Costo 

comples

sivo 

Impegni (Assunzioni di obbligazioni 

giuridicamente vincolanti) 
Pagamenti 

Economie 

€ 
di cui 

FPG 

di cui 

Fondi 

regionali 

Estremi 

atto 
€ 

di cui 

FPG 

di cui 

Fondi 

Regiona

li 

Estremi 

atto 
€ 

di cui 

FPG 
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Legenda 

 Status: si fa riferimento allo stato procedurale di attuazione dell’intervento, ovvero “attivo” (ATT), “sospeso”(SOS), “concluso”(CON) o 

“annullato”(ANN); 

 Costo complessivo: si fa riferimento alla somma delle risorse finanziarie relative all’intervento; 

 Impegni: si fa riferimento all’importo delle assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti da parte della Regione (€), alla parte FPG di tale 

importo (di cui FPG), alla parte Regionale (di cui Fondi Regionali) di tale importo, ed agli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto); 

 Pagamenti: si fa riferimento all’importo dei pagamenti effettuati dalla Regione (€), alla parte FPG di tale importo (di cui FPG), alla parte Regionale (di 

cui Fondi Regionali), ed agli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto); 

 Economie: si riferimento all’importo delle eventuali economie rilevate per l’intervento e alla parte FPG di tale importo (di cui FPG) 

Allo stato attuale si rileva il seguente stato di avanzamento complessivo dell’Accordo:  

 Il costo complessivo degli interventi, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo), è rimasto invariato/aumentato rispetto al totale 

di cui all’articolo 2 dell’Accordo sottoscritto in data (inserire l’eventuale importo dell’aumento). 

Tale importo è costituito da € XXXXX quali risorse provenienti dal Fondo per le politiche giovanili anno 2017, ed € XXXXXX quali risorse 

finanziarie regionali/controvalore di risorse professionali ecc.; 

 

STATO DI AVANZAMENTO RIFERITO ALLE SOMME ASSEGNATE CON IL FONDO PER LE POLITICHE GIOVANILI ANNO 2017 

 L’ammontare complessivo degli impegni assunti (inteso come ammontare delle assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti) con le risorse 

provenienti dal Fondo per le politiche giovanili anno 2017, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo degli impegni) mostra un 

avanzamento, rispetto alle risorse assegnate pari al XXX%, ed è rimasto invariato/aumentato rispetto al monitoraggio del xx/xx/xx  

 L’ammontare dei pagamenti, eseguiti con le risorse provenienti dal Fondo per le politiche giovanili anno 2017, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx 

(inserire l’importo complessivo dei pagamenti), mostra un avanzamento rispetto alle risorse assegnate pari al XXX%, ed è rimasto 

invariato/aumentato rispetto al monitoraggio del xx/xx/xx; 

 L’ammontare delle economie accertate sulle risorse provenienti dal Fondo per le politiche giovanili anno 2017, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx 

(inserire l’importo complessivo delle economie), è rimasto invariato/aumentato/diminuito rispetto al monitoraggio del xx/xx/xx e, sono relative agli 

interventi xx, xx, e xx; (inserire i codici degli interventi che hanno generato economie); 

 



Relazione sullo stato di avanzamento degli interventi del (gg.mm.aaaa) 

5 

STATO DI AVANZAMENTO RIFERITO ALLE RISORSE REGIONALI 

 L’ammontare complessivo degli impegni assunti (inteso come ammontare delle assunzioni di obbligazioni giuridicamente vincolanti), attualmente pari 

ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo degli impegni) mostra un avanzamento, rispetto al cofinanziamento regionale stanziato pari al XXX%, 

ed è rimasto invariato/aumentato rispetto al monitoraggio del xx/xx/xx; 

 L’ammontare complessivo dei pagamenti, eseguiti con le risorse regionali, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo dei 

pagamenti), mostra un avanzamento rispetto al cofinanziamento regionale pari al XXX%, ed è rimasto invariato/aumentato rispetto al monitoraggio 

del xx/xx/xx; 

 L’ammontare delle economie accertate sulle risorse regionali, attualmente pari ad € xxx.xxx,xx (inserire l’importo complessivo delle economie), è 

rimasto invariato/aumentato/diminuito rispetto al monitoraggio del xx/xx/xx e, sono relative agli interventi xx, xx, e xx; (inserire i codici degli 

interventi che hanno generato economie); 

 Le risorse umane/beni/servizi ecc utilizzate per un importo di € XXXXXX mostra un avanzamento rispetto al cofinanziamento regionale pari al XX%  

STATUS INTERVENTI 

 Per i xx (inserire il numero totale degli interventi) interventi dell’Accordo della Regione si rilevano: (inserire il numero degli interventi in base al loro 

status:) 

- xx interventi attivi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi sospesi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi conclusi per un importo pari ad € xxx.xxx,xx, 

- xx interventi annullati per un importo pari ad € xxx.xxx,xx. 
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Al fine di favorire la puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento dell’Accordo, dal punto 

di vista procedurale ed economico-finanziario, ad integrazione dell’identificazione degli atti 

comprovanti considerazioni e osservazioni in merito a ciascun intervento (Tavola 1) e delle 

assunzioni di obbligazioni verso terzi (Tavola 2), sono previste le seguenti tipologie di allegati: 

 

 In relazione all’avanzamento procedurale degli interventi: 

- Comunicazioni di avvio o conclusione delle attività, 

- Rappresentazioni di fattori e motivazioni che abbiano condotto all’eventuale sospensione 

o annullamento di interventi.  

 

 In relazione alle assunzioni di obbligazioni giuridiche vincolanti da parte 

dell’Amministrazione Regionale nei confronti di terzi: 

- Determine dirigenziali di impegno, 

- Deliberazioni della Giunta Regionale, 

- Appalti e convenzioni in favore di terzi e/o altre tipologie di assunzioni di obbligazioni 

giuridiche in favore di terzi. 
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